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Presentazione della classe 

 
 

Composizione 
 
La classe è composta da 20 alunni di cui 1 maschio e 19 femmine, tutti frequentanti 

dalla classe prima, eccetto una ragazza che si è aggiunta nel secondo anno, una nel 
terzo e un’ultima nel quarto. Questi numeri sono il risultato di una selezione avvenuta 

durante tutte le classi precedenti, soprattutto al primo anno. Inoltre, un’alunna si è ri-
tirata nei primi mesi del corrente anno scolastico. 
 

 
 

Continuità didattica 
 
La classe ha subito sia nel corso del biennio che nel corso del triennio, un cambiamen-

to di molti docenti. Si segnala una continuità fin dal primo anno per le discipline di 
scienze naturali, scienze motorie e I.R.C. e dal secondo anno anche per la lingua ingle-
se. Si evidenzia una continuità nel triennio anche per la materia di storia dell’arte. Al-

cuni cambiamenti si sono verificati, nel corso degli anni, soprattutto per le materie di 
storia, filosofia, lingua e letteratura italiana, lingua e cultura latina, mentre per le ma-

terie di scienze umane, matematica e fisica si registra una discontinuità quasi annuale. 
Stesso discorso vale per il sostegno, eccezion fatta per la figura di un’assistente, di cui 
si evidenzia una continuità per l’intero triennio.  

In particolar modo, nell’ultimo anno la classe ha cambiato i docenti di scienze umane, 
matematica, fisica, lingua e letteratura italiana, lingua e cultura latina.   
 

   
 

Inquadramento generale 
 
 

La classe si è sempre mostrata molto educata e partecipe alle attività proposte.  
La frequenza scolastica non è stata sempre costante, in particolar modo in prossimità 

delle verifiche. Il gruppo di alunni risulta abbastanza coeso e all’interno di esso emer-
gono, principalmente, due gruppi. L’impegno e la costanza nello studio non sono stati 
sempre continui e, nel corso dell’anno, si sono registrati dei momenti in cui il gruppo 

classe ha partecipato in modo più attivo e proficuo, ottenendo risultati più soddisfacen-
ti, e altri in cui si è registrato un calo di interesse e di attenzione. Nella classe sono ri-
scontrabili tre fasce di livello: un primo gruppo si distingue per impegno costante, otti-

mi risultati in quasi tutte le discipline e forte senso di responsabilità; un secondo grup-
po, più ampio, dimostra una discreta applicazione, con un raggiungimento degli obietti-

vi formativi complessivamente soddisfacente; l’ultimo gruppo, infine, dimostrando un 
impegno poco costante e saltuario, manifesta ancora alcune fragilità, con una prepara-
zione incerta e   lacunosa. Molte difficolta, da parte di tutta la classe, si sono riscontra-

te in questi anni maggiormente nelle materie di matematica e fisica, soprattutto a cau-
sa dei continui cambi dei docenti nei vari anni scolastici.  
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Verifiche e valutazioni 

 
 
Le verifiche sono state effettuate rispettando le diverse tipologie previste per gli Esami 

di Stato e sono state valutate nel rispetto delle indicazioni e delle griglie definite dai Di-
partimenti e approvate dal Collegio dei Docenti. Tali griglie sono allegate al presente 

Documento. La classe, nel pentamestre (3-4 Aprile), ha affrontato una simulazione della 
prima e della seconda prova d’esame, che vengono allegate al presente documento. 
 

 
Educazione Civica 

 
La classe ha partecipato al progetto di Educazione Civica deliberato dal Collegio dei do-
centi e coordinato dalla Prof.ssa Laura Perpetuini.  Sono state svolte dai docenti del 

consiglio di classe delle lezioni trasversali e multidisciplinari sviluppando nel corso 
dell’anno scolastico tre UDA (33 ore): una riguardo la cittadinanza digitale nell’ambito 
della macroarea 3, un’altra riguardo la costituzione, il diritto nazionale e internazionale, 

la legalità e la solidarietà afferente alla macroarea 1 e l’ultima riguardo lo sviluppo so-
stenibile, l’educazione ambientale, la conoscenza e la tutela del patrimonio e del territo-

rio, nell’ambito della macroarea 2.  
 
 

  
Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) 

 
Gli allievi durante il triennio hanno partecipato al progetto di PCTO, compresi i corsi 
obbligatori su salute e sicurezza e le attività proposte da School Up. Come deliberato 

dal Collegio dei Docenti, al termine delle attività, i tutor hanno valutato gli studenti e 
tale valutazione ha contribuito al voto finale di tutte le materie, quindi anche al credito 
scolastico. 

Le attività svolte sono elencate in allegato al presente Documento.  
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OBIETTIVI GENERALI 

 
 

1) Acquisizione critica del metodo di studio. 

2) Acquisizione critica di principi e categorie come strumenti interpretativi e rap-

presentativi del reale. 

3) Acquisizione critica di competenze operative e procedurali. 

4) Acquisizione critica di linguaggi specifici dei vari ambiti disciplinari specie delle 
discipline afferenti alle scienze umane. 

5) Formazione di una prospettiva storica e critica. 
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OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI 

 

OBIETTIVI INDICATORI DESCRITTORI 

COGNITIVI 

Conoscenza 

Acquisizione dei contenuti disciplinari sup-

portata dalla conoscenza di termini, fatti, re-
gole, principi, teorie e strutture 

Competenza 

Comprensione del senso di una informazione 

e capacità di esporre e trasformare con modi 
e mezzi adeguati ai vari ambiti disciplinari, 

intesa come trasposizione, rielaborazione, 
estrapolazione e applicazione di principi e re-
gole 

Applicazione 
Capacità di far uso di quanto conosciuto per 
risolvere problemi nuovi, capacità di genera-

lizzare o esemplificare 

 EDUCATIVI 

Responsabilità 
Senso di autocontrollo e rispetto verso le per-
sone, le regole e il materiale 

Socializzazione 
Comprensione del rapporto relazionale con gli 
altri, singoli o gruppo 

Partecipazione 

Presenza attiva in classe e nella vita scolasti-

ca, puntualità nell’esecuzione dei propri com-
piti a scuola e a casa 

Organizzazione 
Metodo di lavoro inteso come ordine, concen-
trazione, attenzione e cura del materiale di-
dattico 
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OBIETTIVI TRASVERSALI DELL’INSEGNAMENTO DISCIPLINARE 

 
 

1 

Consolidamento e potenziamento di un metodo di 

studio e dei prerequisiti all’apprendimento quali ca-
pacità di: attenzione- concentrazione- osservazione- 
memorizzazione e precisione 

2 

Potenziamento delle conoscenze nelle singole disci-
pline quali capacità di: esporre un testo oralmente o 

per iscritto in modo chiaro e corretto nei concetti; 
utilizzare con correttezza i linguaggi specifici delle 
singole discipline, documentare i propri lavori. 

3 

Potenziamento delle capacità di: analisi, sintesi, uti-

lizzazione di conoscenze e metodi già acquisiti in si-
tuazioni nuove; rielaborazione personale di quanto 
appreso; collegamento di conoscenze in ambiti diffe-

renti 

4 

Potenziamento della criticità quale capacità di: or-
ganizzare il proprio tempo: articolare il pensiero in 

modo logico; utilizzare razionalmente le conoscenze, 
gli strumenti e le nuove tecnologie anche in ambien-

te non scolastico; partecipare alla vita scolastica e 
sociale in modo autonomo, creativo e costruttivo. 
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ATTIVITÀ 

 

CURRICOLARI: 

➢ a.s. 2022/23 Progetto: per le discipline di storia e filosofia “Il confine orienta-
le italiano”, “Le Foibe”. 

➢ a.s. 2022/23 Progetto: per la disciplina di arte “L’ora di arte, tutto questo 
appartiene a me”. 

 
 

 
 

EXTRACURRICOLARI: 

➢ a.s. 2020/2021- 2021/2022- 2022/2023 progetto PCTO.  
➢ a.s. 2022/2023 - progetto per le discipline di storia e filosofia “Incontro con 

l’autore”. 

➢ a.s. 2022/2023: visione dello spettacolo teatrale “Il teorema della rana”, 
presso il Teatro Vittoria a   Roma il 25/11/22. 

 

 
 
 

 
 

VISITE D’ISTRUZIONE 

     a.s. 2021/2022: visita alla mostra di Keats e Shelley house il 24/03/2022. 

     a.s. 2021/2022: visita ai Musei Vaticani il 20/04/2022. 
     a.s. 2021/2022: visita al Planetario il 03/06/2022. 

     a.s. 2022/2023: visita di istruzione al museo di Van Gogh a Roma il 10 febbraio 
2023. 

     a.s. 2022/2023: visione dello spettacolo teatrale “Il teorema della rana”, presso 

il Teatro Vittoria a   Roma il 25/11/22. 
     a.s. 2022/2023: visione della rappresentazione di Pirandello “Il Giuoco delle 

parti”, presso il teatro Il Girasole di Nettuno il 20/12/22. 
     a.s. 2022/2023: visita di istruzione presso il Palazzo Altemps a Roma il 

14/12/22, per vedere una mostra su Virginia Woolf. 

     a.s. 2022/2023: visita al carcere di Velletri, prevista per il 16/03/2023. 
     a.s. 2022/2023: visita ad una Scuola Montessoriana a Viterbo il 03/05/2023.  
     a.s. 2022/2023: visita al Museo Ebraico a Roma il 29/03/2023. 
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Contenuti 
 

Programmi disciplinari 

Programmi disciplinari allegati: 
 

I programmi, nel massimo rispetto dell’autonomia didattica e metodologica dei 
docenti delle singole discipline, sono stati svolti tutti con regolarità. 

 

Organizzazione dei contenuti 

 

Tabella riassuntiva 

 

 M UD P T A 

Lingua e letteratu-

ra italiana 

x x    

Lingua e letteratu-
ra latina 

x x    

Scienze Umane  x    

Storia  x    

Filosofia  x    

Lingua e letteratu-
ra inglese 

 x  x x 

Matematica x     

Fisica x     

Scienze x x    

Storia dell’arte x x    

Scienze Motorie x x   x 

IRC   x   

Legenda Moduli 
Unità  

didattica 

Percorsi  

monotemati-
ci 

Tradiziona-
li 

Altro 
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Metodi 

 

 

Tabella riassuntiva 

 LF L GL PI LP 

Lingua e lettera-

tura italiana 

x   x x 

Lingua e lettera-
tura latina 

x   x x 

Scienze Umane x  x x x 

Storia x   x x 

Filosofia x   x x 

Lingua e lettera-

tura inglese 

x  x x x 

Matematica x   x x 

Fisica x   x x 

Scienze x   x x 

Storia dell’arte x   x x 

Scienze Motorie x X  x x 

IRC x X x x x 

Legenda 
Lezione 
frontale 

Laborato-
rio 

Gruppi 

di  
lavoro 

Processi  
individualizzati 

Lezione  

partecipati-
va 
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Strumenti 
 

 Bibliote-

ca 

Web LIM Testi Palestra Laboratori 

Lingua e lettera-

tura  
italiana 

 x x x   

Lingua e lettera-

tura  
latina 

  x x   

Scienze Umane  x x x   

Storia   x x   

Filosofia   x x   

Lingua e lettera-
tura  

inglese 
 x x x   

Matematica    x   

Fisica    x   

Scienze  x x x   

Storia dell’arte  x x x   

Scienze motorie    x x  

IRC  x  x   
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MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

Linee comuni di valutazione 

Il Consiglio di Classe ha adottato le linee comuni di valutazione che, in questo li-
ceo, considerano i seguenti punti: 

• raggiungimento degli obiettivi fissati; 
• progresso rispetto alla situazione di partenza; 
• partecipazione al lavoro di classe. 

 
Il livello di sufficienza, considerando le fasce di partenza della classe e del sin-

golo studente, è attestato da: 
• possesso dei dati indispensabili per le singole discipline; 
• capacità di operare semplici collegamenti concettuali; 

• uso di un linguaggio chiaro e corretto nella lingua italiana. 
 

Criteri adottati nella classe 

In relazione ai criteri generali disciplinari indicati nei diversi Dipartimenti, il Con-
siglio di Classe ha fissato i seguenti obiettivi minimi per il conseguimento della suffi-
cienza: 

Comprensione/produzione orale (livello standard) 
 

Area umanistica Area scientifica 

Conoscenza dell’argomento nelle linee 
generali 
 

Comprensione e interpretazione di un te-
sto nelle linee generali 

 
Esposizione in un linguaggio semplice 
ma corretto nella lingua italiana e so-

stanzialmente corretto nella lingua stra-
niera 
 

Capacità di operare semplici collegamen-
ti 

Conoscenze dei concetti fondamentali delle  
discipline anche se non in modo approfondi-
to 

 
Comprensione di un testo scientifico nelle li-

nee 
generali 
 

Esposizione in un linguaggio tecnico corretto 
anche se essenziale 
 

 
Capacità di applicare le conoscenze in com-

piti  
semplici senza commettere errori 

 
 

 

Produzione scritta in lingua italiana (livello standard) 

Presenza e pertinenza di informazioni di base 

Presenza di una organizzazione coerente e coesa nelle linee generali 
Uso proprio del lessico 
Assenza di gravi e ripetuti errori morfosintattici 

Presenza di valutazioni personali  
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Misurazione e valutazione 

Tipologia delle prove 

 

 Aperte Semistrutturate Strutturate Pratiche 

Lingua e letteratura 
italiana 

x x x  

Lingua e letteratura  
latina 

Solo orale 

Scienze Umane x    

Filosofia Solo orale 

Storia Solo orale 

Lingua e letteratura  

inglese 
x x x  

Matematica-Fisica x    

Scienze Solo orale 

Storia dell’Arte x x   

Scienze motorie    x 

IRC Solo orale 
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DISCIPLINE E PROGRAMMI 

 

Tipologie di lavoro collegiale:  

  

Dai Dipartimenti sono stati definiti le linee di programmazione generale, l’impiego di 
strumenti e modalità di verifica e gli obiettivi disciplinari e trasversali, nonché i criteri 

di valutazione. 
 
Il Consiglio di classe, durante l’intero anno scolastico, ha affrontato percorsi trasversali 

alle diverse discipline, al fine di favorire e migliorare le competenze personali, comuni-
cative, interpersonali e critiche con le quali gli studenti si troveranno ad agire sia 
nell’Esame di Stato, sia nel mondo universitario o lavorativo: 

 
1) L’Esistenzialismo (Italiano e Filosofia) 

2) Il Doppio (Inglese e Italiano) 
3) Il Lavoro (Inglese, Italiano, Storia dell’arte e Filosofia, Scienze Motorie) 
4) Il Sublime e l’Infinito (Italiano, Storia dell’arte e Filosofia)  

5) La Grande Guerra (Storia, Italiano, Inglese e Storia dell’arte) 
6) L’Estetismo (Inglese, Storia dell’arte e Italiano)  

7) I Social Network, tra realtà e apparenza (Inglese, Storia dell’arte e Scienze Umane) 
8) La Natura (Storia dell’arte, Scienze Motorie e Scienze Naturali) 
9) La Follia (Storia dell’arte, Italiano e Filosofia) 

10) Il Viaggio, tra scoperta e speranza (Italiano, Scienze Umane, Inglese, Storia 
dell’arte) 

11) Le Risorse Energetiche (Scienze umane, Scienze naturali, Storia dell’Arte) 

 
 

I programmi delle varie discipline sono stati condivisi con gli studenti e firmati.  
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Lingua e Letteratura Italiana 

 

• Organizzazione dei contenuti 

Gli argomenti sono stati articolati in Moduli disciplinari, suddivisi in Unità Didat-

tiche. L’insegnamento dei contenuti della disciplina ha privilegiato i due versanti: lette-

rario e linguistico.  

In ambito letterario è stata affrontata la conoscenza dei generi letterari, degli au-

tori e delle loro opere, con particolare riguardo al momento storico, politico e sociale di 

volta in volta preso in esame. 

Nell’ambito linguistico sono stati analizzati i più rappresentativi testi poetici e di 

prosa, con approfondimento del piano contenutistico e di quello stilistico-formale.  

Riguardo alla Divina Commedia, l’ultima cantica è stata presentata nella sua 

struttura generale, con lettura e analisi integrale di alcuni canti. 

 

• Metodo 

L’insegnamento è stato condotto ribadendo la centralità del testo sia per l’aspetto 

linguistico che per quello letterario, attraverso lezioni frontali e partecipative, nel corso 

delle quali gli allievi sono stati sollecitati a mettere in atto le loro capacità di deduzione 

e collocazione dell’autore o del testo nel contesto culturale di riferimento. 

 

• Misurazione e valutazione 

Sono state gradualmente impiegate le diverse tipologie di verifica previste 

dall’Esame di Stato, utilizzando le griglie di valutazione elaborate dal Dipartimento di 

Lettere, in base alle linee-guida del Miur. La valutazione delle prove scritte è stata indi-

cata oltre che in decimi anche in ventesimi. 
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LICEO CLASSICO, MUSICALE E DELLE SCIENZE UMANE 

“CHRIS CAPPELL COLLEGE” ANZIO 
CLASSE VES- A.S. 2022-2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE: Prof.ssa Alessandra Nazzaro  
 

 

➢ IL ROMANTICISMO E LA CONTRAPPOSIZIONE AL CLASSICISMO: 

- Analisi del movimento storico-letterario 

- Differenze con il Classicismo 

 

Lettura del seguente testo:  

- Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo 

 

➢ ALESSANDRO MANZONI:  

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Odi  

- Inni Sacri 

- Tragedie 

- Struttura ed edizioni dei Promessi Sposi 

 

Lettura del seguente testo:  

- La morte di Ermengarda, Adelchi 

 

➢ GIACOMO LEOPARDI: 

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Le canzoni Civili  

- Le canzoni Filosofiche 

- I piccoli Idilli  

- I grandi Idilli 

- Le Operette morali 

 

Lettura dei seguenti testi: 

- L’infinito 

- Alla Luna 

- La sera del dì di festa 

- A Silvia 

- Dialogo della Natura e di un Islandese, Operette morali 

 

➢ GIOSUÈ CARDUCCI: 

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Juvenilia 

- Levia Gravia 

- Inno a Satana 

- Giambi ed epodi 

- Rime nuove 

- Odi barbare 

- Rime e ritmi 
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Lettura dei seguenti testi: 

- Pianto antico 

- San Martino 

 

 

➢ IL NATURALISMO: 

- Analisi del movimento storico-letterario 

➢ IL POSITIVISMO: 

-   Analisi del movimento storico-letterario 

➢ IL VERISMO: 

- Analisi del movimento storico-letterario 

➢  LA SCAPIGLIATURA:  

- Analisi del movimento storico-letterario 

➢ GIOVANNI VERGA: 

-    Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- I romanzi mondani  

- I romanzi scapigliati 

- Le novelle pre-veriste 

- Le novelle di Vita dei campi 

- Il Ciclo dei vinti 

- I Malavoglia 

 

➢ IL SIMBOLISMO: 

-  Analisi del movimento storico-letterario 

 

➢ IL DECADENTISMO: 

- Analisi del movimento storico-letterario 

 

➢ L’ESTETISMO: 

- Analisi del movimento storico-letterario 

 

➢ GABRIELE D’ANNUNZIO: 

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Il Piacere 

- Giovanni Episcopo  

- L’ Innocente 

- Il trionfo della morte 

- Le vergini delle rocce 
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- Il Fuoco  

- Forse che si forse che no 

- Primo vere 

- Canto novo 

- Le Laudi 

-Alcyone 

 

Lettura del seguente testo: 

- La pioggia nel pineto 

 

➢ GIOVANNI PASCOLI: 

-  Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Myricae 

- I Canti di Castelvecchio 

- I Poemetti 

Lettura dei seguenti testi: 

- E’dentro di noi un fanciullino, Il Fanciullino 

- Temporale 

- Il tuono 

- Il lampo 

- X Agosto 

- Il gelsomino notturno 

 

➢ L’ERMETISMO: 

- Analisi del movimento storico-letterario 

 

➢ SALVATORE QUASIMODO: 

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Acque e terre 

- Oboe sommerso  

-  Ed è subito sera 

- Con il piede straniero sopra il cuore 

 

Lettura dei seguenti testi: 

- Ed è subito sera 

- Alle fronde dei salici 

 

➢ GIUSEPPE UNGARETTI: 

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- L’Allegria 

- Sentimento del tempo 

- Il dolore 

- La terra promessa 

- Un grido e paesaggi 
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- Il taccuino del vecchio 

 

 

Lettura dei seguenti testi: 

- Soldati 

- Veglia 

- Mattina 

- Non gridate più  

 

➢ UMBERTO SABA 

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Canzoniere  

 

Lettura dei seguenti testi: 

- A mia moglie 

- Trieste 

 

➢ EUGENIO MONTALE:  

-     Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

 -     Ossi di seppia 

- Le occasioni 

- La bufera e altro 

- Satura 

 

Lettura dei seguenti testi: 

- I limoni 

- Non recidere, forbice, quel volto 

- Ho sceso dandoti il braccio 

- Non chiederci la parola 

- Meriggiare pallido e assorto 

 

➢ LA PROSA DEL NOVECENTO 

➢ ITALO SVEVO:  

-  Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

-  Una Vita 

- Senilità 

- La Coscienza di Zeno 

 

➢ LUIGI PIRANDELLO* 

-   Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

-  L’umorismo 

-  Uno, nessuno, centomila 
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- Il fu Mattia Pascal 

- Quaderni di Serafino Gubbio operatore 

- Così è (se vi pare) 

- Sei personaggi in cerca d’autore 

 

               Lettura dei seguenti testi: 

- Uno strappo nel cielo, Il fu Mattia Pascal 

- La scissione tra il corpo e l’ombra, Il fu Mattia Pascal 

- Mattia Pascal dinanzi alla sua tomba, Il fu Mattia Pascal 

 

➢ ITALO CALVINO*:  

            -  Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Il visconte dimezzato 

- Il cavaliere inesistente  

- Il barone rampante 

 

➢ DANTE, PARADISO:  

- Canto I 

- Canto III 

- Canto VI, versi 1-96 

 

➢ LABORATORIO DI SCRITTURA:  

- Tipologia A, analisi di un testo letterario 

- Tipologia B, testo argomentativo 

- Tipologia C, testo argomentativo-espositivo 

 

*L’argomento verrà svolto dopo il 15 maggio 

Testi adottati 

Panebianco, Gineprini; Seminara, Vivere la letteratura,vol.2, Zanichelli. 

Panebianco, Gineprini; Seminara, Vivere la letteratura,vol.3, Zanichelli. 

Dante Alighieri la Commedia, a cura di Bruscagli, Giudizi, Zanichelli, 2011. 

 

 
EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 
Anzio, 12/05/2023 
 

Gli studenti        Il Docente 
    

Prof.ssa Alessandra Nazzaro 
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Lingua e Cultura Latina 

 

 

• Organizzazione dei contenuti 

Il programma dai contenuti tradizionali è stato articolato in moduli, analizzati 

all’interno di una grande unità didattica riguardante il rapporto tra intellettuale e 

potere. Sono stati privilegiati gli autori più rappresentativi dell’Età Imperiale. Il primo 

mese dell’anno scolastico è stato anche dedicato al ripasso e al recupero degli 

argomenti del precedente anno scolastico. 

 

• Metodo 

L’insegnamento si è svolto con lezioni frontali nelle quali è stata ribadita la 

centralità del testo sia per l’aspetto linguistico che per quello letterario.  

 

• Misurazione e valutazione 

Sono state effettuate verifiche orali di letteratura. 
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        LICEO CLASSICO, MUSICALE E DELLE SCIENZE UMANE                              

CHRIS CAPPELL COLLEGE” ANZIO 
CLASSE VES- A.S. 2022-2023 

       PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA E CULTURA LATINA 

DOCENTE: Prof. Alessandra Nazzaro 
 

 
 

➢ IL RAPPORTO TRA INTELLETTUALE E POTERE: 

➢ TITO LIVIO: 

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Ab Urbe condita libri 

 

Lettura dei seguenti testi: 

- Il passato come rifugio, Un compito di grande responsabilità, Ab Urbe condita libri, praefatio 

- La storia maestra di vita, Ab Urbe condita libri, praefatio 

- Le virtù delle donne romane: la pudicitia di Virginia, Ab Urbe condita libri 3 

 

➢ LA DINASTIA GIULIO-CLAUDIA:  

- Analisi del contesto storico e culturale 

 

➢ FEDRO: 

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Le Fabulae Aesopiae  

 

Lettura dei seguenti testi: 

- Lupus et agnus, Fabulae I 

- Vacca, capella, ovis et leo, Fabulae I 

 

➢ PERSIO: 

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Le Satire 

 

➢ LUCANO: 

 - Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Il Bellum civile 

 

➢ LUCIO ANNEO SENECA: 

 -   Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- I Dialoghi 

- L’ Apocolocyntosis 

- Le Lettere a Lucilio 

- Le Tragedie 
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- I Trattati 

 

Lettura dei seguenti testi: 

- Non poveri di tempo ma sciuponi, De brevitate vitae I 

- Perché esiste il male, De providentia IV 

 

➢ PETRONIO ARBITRO:  

 -   Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Il Satyricon  

 

 

➢ MARCO VALERIO MARZIALE:  

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

 - Gli Epigrammata 

 

Lettura dei seguenti testi: 

- Una poesia che ha il sapore d’uomo, Epigrammata X 

- La disagiata condizione dei clientes: un uomo stanco, Epigrammata X 

 

➢ DECIMO GIUNIO GIOVENALE: 

-   Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- Le Satire 

 

Lettura dei seguenti testi: 

- Giovenale e la poetica dell’indignatio, Satire I 

 

 

➢ PUBLIO CORNELIO TACITO:  

-  Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

 -  L’Agricola 

 - Le Historie  

 - Gli Annales 

-  Il Dialogus de oratoribus 

 

 

➢ MARCO FABIO QUINTILIANO:  

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

- L’Institutio Oratoria  

 

Lettura dei seguenti testi: 

- Rifiuto delle punizioni corporali, Institutio Oratoria 

- L'insegnante ideale, Institutio Oratoria 
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- Meglio la scuola pubblica, Institutio Oratoria  

 

➢ APULEIO: 

- Vita, pensiero dell’autore e contesto storico 

-  Le Metamorfosi 

 

Lettura dei seguenti testi:  

- La favola di Amore e Psiche, le Metamorfosi 

 

Testi adottati: 

Balestra, Scotti, Mollica, Sisana, Fervet opus, vol. 2, Zanichelli. 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 

 
Anzio, 12/05/2023 
 

 
Gli studenti        Il Docente 
    

Prof.ssa Alessandra Nazzaro 
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Filosofia 

 

• Organizzazione dei contenuti 

Lo svolgimento del programma ha seguito una modalità storico-diacronica, che ha 

privilegiato una scansione temporale di tipo tradizionale, inserendo il pensatore 

all’interno della temperie socio-culturale di riferimento. 

 

• Metodo 

Lezione frontale e discussione partecipata.  

 

• Misurazione e valutazione 

Colloquio orale sia per accertare la capacità di rielaborazione degli argomenti e 

l’utilizzo di un linguaggio specifico della disciplina, sia per verificare la competenza di 

saper collegare conoscenze afferenti ad altre discipline storico-umanistiche. 
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LICEO CLASSICO, MUSICALE E DELLE SCIENZE UMANE 

“CHRIS CAPPELL COLLEGE” ANZIO 
CLASSE VES- A.S. 2022-2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI FILOSOFIA 

DOCENTE: Prof.ssa Laura Perpetuini  
 

 

 

• Hegel e l'idealismo come sfondo culturale del primo '800  

Identificazione delle radici comuni della critica al pensiero di Hegel. I critici dell'hegeli-

smo. Panoramica (Schopenhauer, Kierkegaard, La sinistra hegeliana e Feuerbach).  

 

• Schopenhauer  

Le radici del pensiero. Critica all'idealismo hegeliano. Il Mondo come Volontà e Rappre-

sentazione. Il "Velo di Maya" e il concetto di rappresentazione. L'oggettivazione della Vo-

lontà: il Corpo come prova e sperimentazione della Volontà. La volontà come noumeno. 

I caratteri della Volontà. Le vie di liberazione dal dolore.  

 

• Kierkegaard  

Contro la ragione assoluta: critica a Hegel e la rivincita del finito sull'infinito. Il concetto 

di Esistenza. Possibilità e scelta. Gli stadi dell’esistenza: estetico, etico e religioso. 

L’angoscia e il pensiero del nulla. Disperazione e fede. L'esistenza autentica come pos-

sibilità e fede.  

 

• Destra e Sinistra hegeliana.  

Le principali critiche al pensiero di Hegel in ambito logico, teologico, giuridico.  

 

• Feuerbach  

La critica alla logica hegeliana: inversione di predicato e soggetto. Il rapporto religione e 

filosofia in Hegel. L'essenza del cristianesimo. L'essenza della religione. Il concetto di 

alienazione. L'antropologia come essenza della filosofia e della teologia. Umanismo an-

tropologico e visione materialistica dell'uomo.  

 

• Marx  

Il percorso teorico di Marx. Critica al diritto dello stato di Hegel. Critica al sistema hege-

liano. Il concetto di ideologia. Esame del testo "Ideologia tedesca". Critica al materiali-

smo di Feuerbach. Il materialismo storico. Materialismo/Idealismo come opposizione e 

concetto di prassi come sintesi dialettica. La scoperta dell'economia politica. Critica 

dell'economia politica positivistica. I concetti chiave: proprietà, salario e profitto. Il lavo-

ro e l'alienazione. Filosofia ed emancipazione umana. Il comunismo.  

 

• Nietzsche  

Introduzione. Critica del pensiero e della civiltà positivistica. La formazione culturale. 

Analisi della “Nascita della Tragedia”. Il senso tragico del mondo: Apollineo e Dionisia-

co. Il rapporto con la musica. Nascita della morale e della filosofia intellettualistica. L'i-
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nizio della Décadence. Il linguaggio e la storia. La metafisica come negazione dell'Uomo. 

La demistificazione della tradizione e la ricerca della trasvalutazione dei valori. La morte 

di Dio. Il Nichilismo: passivo e attivo. L’Oltreuomo e l’eterno ritorno. L'eterno ritorno e 

la temporalità. La Volontà di Potenza.  

 

• Freud  

Dagli studi sull’ipnosi alla psicanalisi: isteria e inconscio. l’Inconscio e i metodi per ac-

cedervi: i sogni e gli atti mancati e i sintomi nevrotici. La I e la II topica. Le fasi dello 

sviluppo psicosessuale. La terapia psicanalitica. La meta psicologia: Il Complesso di 

Edipo. Il problema della “Civiltà” (ontogenesi e filogenesi)  

 

• Bergson: il tempo della memoria 

 

• Hannah Arendt: Il totalitarismo; La banalità del male 

 

Testi adottati:  

Le vie della conoscenza, R. Chiaradonna, P. Pecere, Mondadori. 

 
EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 

 

Anzio, 12/05/2023 

 

 
Gli studenti        Il Docente 
    

Prof.ssa Laura  Perpetuini 
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Storia 

 

• Organizzazione dei contenuti 

Il programma è stato articolato in unità didattiche, nelle quali si è cercato di fornire agli 
studenti gli strumenti cognitivi per comprendere la complessità del mondo contempo-

raneo alla luce degli sviluppi storici con l’obiettivo di formare un pensiero riflessivo e 
critico. In tal modo, si è cercato di far cogliere agli studenti la specificità del XX secolo 
come risultato di un processo storico che arriva fino ai nostri giorni. 

 
• Metodo 

Gli argomenti sono stati sviluppati in classe tramite lezioni frontali, supportate da con-
tenuti audio-visivi e da altro materiale come slide, mappe concettuali caricate su 
classroom. Nel corso delle lezioni è stata stimolata la partecipazione attiva di ognuno, 

tramite domande che portavano a collegare tra loro eventi e problematiche. Gli studenti 
sono stati inoltre invitati a realizzare degli approfondimenti su alcuni degli eventi cen-
trali della storia contemporanea. 

 
• Misurazione e valutazione 

Le verifiche si sono svolte tramite prove scritte (realizzazione di power point) e orali, vol-
te a testare conoscenze e competenze tramite l’esposizione sintetica di argomenti. La 
valutazione è stata di carattere formativo e sommativo, in modo da incoraggiare una 

continuità nello studio dei contenuti proposti. La valutazione finale ha inoltre tenuto in 
considerazione il progresso individuale nel percorso formativo e la partecipazione attiva 

alla lezione. 
 
 

 
  



 

29 

                        LICEO CLASSICO, MUSICALE E DELLE SCIENZE UMANE  

“CHRIS CAPPELL COLLEGE” ANZIO 
CLASSE VES- A.S. 2022-2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA 

DOCENTE: Prof.ssa Laura Perpetuini 
 

L’Italia giolittiana  

• Il progetto giolittiano. Il dialogo con i socialisti al nord e la politica conservatrice 

al sud. La politica industriale. L’espansione coloniale italiana (1911-12). Interven-

tismo e nazionalismo e la politica moderata di Giolitti  

 

IL ‘900  

La Grande Guerra  

• La fine dell’espansione economica in Europa e la corsa agli armamenti. Dalla 

guerra di movimento alle trincee. I fronti di guerra. L’Italia in guerra (interventisti 

e neutralisti, il Patto di Londra). La guerra totale. La fine del conflitto. La Società 

delle Nazioni  

 

GLI ANNI DEL DOPOGUERRA (1919 – 1939) IN ITALIA, GERMANIA, RUSSIA, STATI 

UNITI  

RUSSIA  

La Rivoluzione russa e nascita dell’Unione Sovietica  

• Il 1917: guerra e rivoluzione. 1918-21: il comunismo di guerra. 1921-24: la NEP. 

1924-28: la lotta per il potere. Il comunismo in un solo paese. Il totalitarismo sta-

liniano. L’economia pianificata. Il culto della personalità.  

 

ITALIA  

La crisi dello stato liberale in Italia  

• Il biennio rosso. I Fasci di combattimento e l’impresa di Fiume. Lo squadrismo 

fascista. i fiancheggiatori del fascismo. La marcia su Roma  

 

La costruzione della dittatura fascista in Italia  

• Verso il regime. Il delitto Matteotti. Le “leggi fascistissime”. Il corporativismo. La 

politica economica. Politica e ideologia del fascismo (controllo della comunicazio-

ne di massa, consenso e repressione, il rapporto con la Chiesa: i Patti Lateranen-

si)  

 

L’avanzata del fascismo in Italia negli anni ‘30  

• Il capitalismo di Stato. Cultura e propaganda fascista: la scuola, l’organizzazione 

della gioventù, la famiglia, la radio, il cinema. Il razzismo e l’imperialismo 

(l’invasione dell’Etiopia, la formazione dell’Impero, le leggi razziali del ’38). 

L’autarchia. L’asse Roma-Berlino  

 

 

STATI UNITI  
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La Grande depressione  

• Il Crollo della Borsa di Wall Street e le cause congiunturali della crisi. La diffu-

sione della crisi in tutto l’occidente. Le teorie di Keynes. L'economia mista. Il New 

Deal e la ripresa americana  

 

GERMANIA  

L’ascesa del nazismo in Germania  

• Il crollo della Repubblica di Weimar. L’ascesa di Hitler. La base sociale del nazi-

smo. La persecuzione degli ebrei tedeschi. Le leggi di Norimberga e la “notte dei 

cristalli”. Il dominio totalitario della società. L’espansionismo della Germania na-

zista. Il mito dello spazio vitale  

 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE  

• L’aggressione alla Polonia. L’Italia e la non belligeranza. La strategia della guerra-

lampo. L’attacco alla Francia. L’intervento dell’Italia. La battaglia d’Inghilterra. La 

guerra nei Balcani e in Africa. L’aggressione all’URSS. Lo sterminio degli ebrei. 

L’espansionismo giapponese. L’intervento degli USA. Il 1942: la svolta. La Resi-

stenza in Europa  

• Il crollo del fascismo in Italia. La caduta di Mussolini e l’armistizio. La guerra di 

liberazione e le stragi naziste  

• La fine della guerra. Da Teheran allo sbarco in Normandia. Gli accordi di Yalta. 

La fine del III Reich e il processo di Norimberga. La bomba atomica e la sconfitta 

del Giappone  

 

LA “GUERRA FREDDA”  

Il nuovo ordine mondiale  

• La ricostruzione e il ruolo degli USA. Il piano Marshall. L’Europa divisa. La crisi 

di Berlino e le due Germanie.  

• Il maccartismo negli USA. Il deterrente atomico. La conquista dello spazio. Le 

guerre periferiche: la Corea, il Vietnam. I regimi dittatoriali latino-americani e gli 

USA 

• La protesta studentesca negli USA. La critica alla società tecnocratica e consumi-

stica. Il ‘68 europeo.  

Libro di testo: Adriano Prosperi e Gustavo Zagrebelsky, Civiltà di memoria,  Einaudi 

scuola 
    Materiale didattico aggiuntivo: Slide e Mappe fornite dal docente e caricate su classroom 

 

EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 

Anzio, 12/05/2023 
 

Gli studenti        Il Docente 
Prof.ssa Laura  Perpetuini 
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Scienze Umane 

 

• Organizzazione dei contenuti 

Gli argomenti sono stati articolati in moduli disciplinari a loro volta suddivisi in Unità 
Didattiche. In ambito antropologico e sociologico sono state affrontate le tematiche più 

vicine al dibattito contemporaneo di tali discipline, favorendo collegamenti e confronti 
critici e riflessivi. In ambito pedagogico lo studio dello sviluppo storico dell’istruzione, è 
stato affiancato sempre da una attenta comparazione tra metodi educativi ed esigenze 

del contesto in cui prendevano forma e, tra i bisogni degli allievi che esse stesse eviden-
ziavano, e le conoscenze psico-cognitive proprie del periodo. 

 
• Metodo 

 

 Viene privilegiata una metodologia attiva che coinvolga gli studenti stimolando in loro 
curiosità, interesse e partecipazione. Gli argomenti sono stati approfonditi con dispen-
se, video e letture prese anche da altri testi. 

 
• Valutazione 

 
La valutazione è stata svolta tramite le verifiche scritte e orali necessarie, con metodo 
espositivo degli argomenti. Per le valutazioni sia scritte che orali sono state usate le gri-

glie di Dipartimento, realizzate secondo le linee guida del Miur.  
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CLASSE VES- A.S. 2022-2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE UMANE 

DOCENTE: Prof.ssa Rosalia Lana 
 

 
 
1) ANTROPOLOGIA/SOCIOLOGIA  
 
Norme e istituzioni 
 
U.D.1 Norme e Istituzioni: definizione dell’ambito e esempi.  
U.D.2 Devianza e controllo sociale. 
U.D.3 La malattia mentale. 
Stratificazione e disuguaglianze 
U.D.1 Le interpretazioni sociologiche della stratificazione: i contributi di Marx, Weber, la prospet-
tiva funzionalista. 
 
Politica 
 
U.D.1 Il concetto di potere 
U.D.2 Storia e caratteri dello Stato Moderno: nascita, evoluzione e differenze tra Stato totalitario 
e democrazia 
U.D.3 Welfare State: caratteristiche e storia 
 
Globalizzazione 
 
U.D.1 Il concetto di globalizzazione e i suoi presupposti storici: un’analisi del concetto di secola-
rizzazione, società di massa, evoluzione dei mezzi di comunicazione di massa, principali eventi 
storici, politici ed economici. 
U.D.2 Globalizzazione come fenomeno multidimensionale: politica, economia e cultura tra aspetti 
positivi e negativi, il pluralismo religioso. 
U.D.3 Le interpretazioni sociologiche della globalizzazione: Bauman 
U.D.4 Le interpretazioni antropologiche della globalizzazione: Augè 

 

   
    2) PEDAGOGIA 
 
La pedagogia tra '800 e ‘900. 
 
U.D.1 L’esperienza delle Scuole Nuove: in Inghilterra, in Francia, in Germania e Italia. 
U.D.2 Dewey e l’attivismo statunitense. 
U.D.3 L’attivismo scientifico europeo: Claparède e Montessori. 
U.D.4 Ulteriori esperienze di attivismo europeo: Freinet e Maritain. 
U.D.5 L’attivismo marxista: Makarenko e Gramsci. U.D.6 L’attivismo idealistico: Gentile. 
 
Tematiche della pedagogia contemporanea. 
 
U.D.1 Il sistema scolastico in prospettiva internazionale.  
U.D.2 Educazione e mass-media. 
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U.D.3 Educazione e cittadinanza. 
U.D.4 Educazione, uguaglianza e accoglienza. 
 
 
Testi usati: 

 

1) Titolo: Educazione al futuro. La pedagogia del Novecento e del 
Duemila 
Volume: per il quinto anno delle scienze umane. 

Autori: U. Avalle - M. Maranzana 
Casa editrice: Paravia-Pearson 

 
2) Titolo: Lo sguardo da lontano e da vicino. Corso integrato antropologia - sociologia 
Volume: per il quinto anno delle scienze umane. 

Autori: E. Clemente, R. Danieli 
Casa editrice: Paravia- Pearson 
 

EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 
Anzio, 12/05/2023 

 

 
Gli studenti        Il Docente 
    

                                                                       Prof.ssa Rosalia Lana 
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Lingua e Cultura Inglese 

 

• Organizzazione dei contenuti 

 
Nello svolgimento del programma si è cercato di fornire una visione organica della real-

tà storica, sociale e culturale dall'epoca Vittoriana fino all'età moderna. Sono stati trat-
tati gli autori e i testi più significativi dei vari periodi storico-letterari affrontati e, in 
particolare, si è privilegiata l’analisi dei brani nei quali si potevano rintracciare le carat-

teristiche letterarie e i riferimenti al contesto più evidenti. 
 

Gli studenti sono stati abituati, fin dalle prime lezioni di quest'anno, a collegamenti in-
terdisciplinari e hanno sempre lavorato utilizzando tutti i mezzi digitali a nostra dispo-
sizione. La valutazione, dati i numerosi lavori presentati dai ragazzi nel corso di que-

st'anno, ha tenuto conto della loro capacità di collegamento tra le varie discipline e, 
all'interno della materia, tra i vari periodi storici, delle loro competenze digitali e della 
capacità di trovare, nella società di oggi, aspetti culturali, problemi, tematiche cono-

sciute attraverso gli autori analizzati.     
 

Le ore di lezione da dedicare alla revisione di alcuni aspetti linguistici e di esercitazioni 
di Reading, Listening e Use of English in preparazione delle prove Invalsi sono state 
svolte grazie al supporto del sito Zanichelli e alla visione di video attuali presi diretta-

mente al web.   
 

• Metodo 
 
Le lezioni sono state finalizzate allo sviluppo delle capacità critiche e al miglioramento 

delle competenze comunicative. La classica lezione frontale è stata sempre alternata al-
la lezione partecipata, alla flipped classroom e a ricerche condotte dagli stessi studenti 
e presentate alla classe in forma di lezione. Alcuni argomenti sono stati studiati proprio 

a partire dalle ricerche personali dei ragazzi.  
 

Gli strumenti digitali, la Digital Board in particolare, si sono rivelati strumenti indi-
spensabili per fornire agli studenti un’adeguata motivazione nei confronti dello studio 
della lingua straniera. Tutti i testi inseriti nel programma sono stati analizzati con l'aiu-

to della Docente. La quasi totalità delle lezioni è stata fatta utilizzando presentazioni 
Powerpoint, mappe, visione di filmati, ascolto in lingua dei brani. Diversi materiali for-
niti dall’insegnante sono stati messi a disposizione sulla piattaforma Google Classroom. 
 

• Misurazione e valutazione 
 

Le varie tipologie di prove, scritte ed orali, sono state tese ad accertare la comprensione 
di testi, la conoscenza dei contenuti e dei registri linguistici proposti, le capacità di rie-
laborazione e interpretazione e la competenza comunicativa. La valutazione ha, inoltre, 

tenuto in considerazione il progresso individuale nel percorso formativo e la partecipa-
zione secondo le griglie di valutazione del Dipartimento di Lingue Straniere e la griglia 

per la valutazione formativa della didattica a distanza e della didattica integrale.  
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PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA E CULTURA INGLESE 

DOCENTE: Prof.ssa Giulia Bartoli 
 

The Victorian Age, 1837-1901: the Victorian compromise, life in Victorian Britain, the workhou-

ses, work and alienation. The split identity of Victorian society. 

 

The Victorian novel: the novelist's aim, setting and characters, types of novels. 

 

Charles Dickens: life and works, characters, the world of the workhouses. 

“Oliver Twist” - plot, setting, characters. Text: “Oli-

ver wants some more”. 

Charles Dickens and Giovanni Verga. 

 

✽ Human rights. 

✽ Dickens’ interest in education. The contrast between good and bad education. 

 

Robert Louis Stevenson: life and works. The narrative technique. 

“The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde” - plot, setting, characters. Text: “Je-

kyll’s experiment”. 

 

Oscar Wilde: life and works, the rebel and the dandy. 

“The Picture of Dorian Gray”: plot, setting, characters, narrative technique, allegorical meaning. 

Text: “Dorian’s death”. 

Oscar Wilde and Gabriele D'Annunzio. 

 

✽The theme of the double. The social media effect: are you really who you portrait online? 

The Modern Age, 1901-1945. The outbreak of the war, the age of anxiety, the Suffraget-

tes.The crisis of certainties, Freud's influence. The new concept of time. The advent of Mo-

dernism: literature, art, music. The modern novel, the new role of the novelist, the narrative 

techniques. 

 

The War Poets: Rupert Brooke and Siegried Sassoon. Patriotism and war. Text: “The 

Soldier” and “Glory of Women”. 

 

✽The theme of the fascination of war on young people (the online games about war) 
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James Joyce: life and works. A subjective perception of time. 

“Dubliners”: structure, setting, characters, style, realism and symbolism, the use of epipha-

ny, the paralysis. 

Text: “Eveline”. 

James Joyce and Italo Svevo. 

 

Virginia Woolf: life and works. The Bloomsbury Group. 
“Mrs Dalloway”: characters, setting, style, themes. Cenni a “A Room of One’s Own”. Text: 

“Clarissa and Septimus”. 

Gli studenti hanno approfondito lo studio con la visita a Palazzo Altemps alla Mostra “Virginia 

Woolf and Bloomsbury - Inventing life”. 

✽The role of women in the society (Victorian Age, Modern Age, today). 

 

George Orwell: life and works. The artist's development. The social themes. “Nine-

teen Eighty-Four”. Plot, historical background, setting, characters, themes, the dy-

stopian novel. 

Text: “Big Brother is watching you”. 

 

The Present Age: ogni studente aggiunge al programma un libro a scelta che possa prevedere 

collegamenti interdisciplinari durante il colloquio d’esame. 

 

• Libri di Testo:  
Spiazzi, M. – Tavella, M. – Layton M., Performer Heritage, vol. 1 e 2, Zanichelli Edito-
re, 2017; 

• Sito Zanichelli: 
 Prove Invalsi     
 

EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 
Anzio, 12/05/2023 

  

Gli studenti        Il Docente 
    

                                                                         Prof.ssa Giulia Bartoli 
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Matematica 

 

• Organizzazione dei contenuti 

Gli argomenti sono stati articolati in Moduli disciplinari. La trattazione della teo-

ria è stata semplificata e sintetizzata al massimo, pur mantenendo il rigore e un 
livello di spiegazione adeguato a guidare lo studente attraverso i passaggi logici 
fondamentali della disciplina. Gli esercizi proposti sono stati pensati per condur-

re gradualmente lo studente alla comprensione della teoria dell’analisi matemati-
ca, oggetto del programma previsto al quinto anno del liceo. 
 

• Metodo 

Nell’ottica di una didattica per competenze, si è cercato di cogliere l’utilità pratica 

dei concetti ponendo l’accento sugli aspetti del processo, dell’attività e delle cono-
scenze. In particolare, i modelli proposti sono stati utilizzati per interpretare dati, 
privilegiando quelli legati all’interpretazione dei grafici. 

 
• Misurazione e valutazione 

Sono state svolte prove scritte e orali, volte all’accertamento delle competenze 

operative e di analisi sia sotto forma di esercizi diretti che sotto forma di lettura 
di grafici. Nella valutazione finale si è tenuto conto anche dei singoli interventi, 

della partecipazione oltre che dell’interesse mostrato sia nello svolgere i compiti a 
casa che nel rispetto delle scadenze. 
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LICEO CLASSICO, MUSICALE E DELLE SCIENZE UMANE 

“CHRIS CAPPELL COLLEGE” ANZIO 
CLASSE VES- A.S. 2022-2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA 

DOCENTE: Prof. Lucio Donnaperna 
 

 

MATEMATICA 
 

CONTENUTI  
 

MODULO  0: 

Richiami di algebra 

MODULO  1: 

Funzioni numeriche reali. 

Definizione di funzione; 

Definizione di Dominio ( D ) – Insieme di Definizione ( I. D.) – Campo di esistenza ( C. E.) – di 
Una Funzione Numerica;  

 

MODULO 2: 

Alcune regole di derivazione; 

Calcolo degli eventuali punti di Massimi e Minimi di una funzione numerica; 

Concavità e Flessi di una funzione; 

Tangente inflessionale. 

 

MODULO 3:   

Studio analitico di una funzione razionale intera. 

Ricerca del Campo di esistenza; 

Intersezioni con gli assi cartesiani; 

Positività e Negatività; 

Crescenza e decrescenza di una funzione; 

Ricerca di eventuali punti di Massimo e Minimo; 

Concavità di una funzione (verso l’alto o verso il basso); 

Ricerca di eventuali punti di Flesso; 

la tangente inflessionale: 

Grafico della funzione studiata. 
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MATERIA: MATEMATICA 

TITOLO: Matematica azzurro (Terza edizione) 

AUTORE: Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone 

VOLUME: 5  

CASA EDITRICE: Zanichelli 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 

Anzio, 12/05/2023 

    
Gli studenti        Il Docente 
    

                                                               Prof. Lucio Donnaperna  
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Fisica 

• Organizzazione dei contenuti 

Gli argomenti sono stati articolati in Moduli disciplinari. Per ogni modulo si è cu-

rato non solo l’aspetto puramente descrittivo dei fenomeni fisici ma anche la par-
te operativa, risolvendo problemi di livello base ma a volte anche sviluppando 

quesiti più elaborati. Non da ultima si è posta l’attenzione sul linguaggio tecnico 
specifico.  
Pur trattandosi di un indirizzo non scientifico, non si è trascurato l’aspetto for-

male e dimostrativo di alcuni risultati fondamentali nell’ambito 
dell’elettromagnetismo.  
 

• Metodo 

Sono state svolte lezioni frontali e dialogate. È stato seguito il libro di testo da cui 

sono stati tratti i problemi presentati come esempi durante le lezioni, spesso di 
un livello di difficoltà maggiore rispetto a quelli assegnati per casa o a quelli inse-
riti nelle prove scritte. Si è ricorso alla visione di brevi filmati di animazione per lo 

studio di fenomeni elettromagnetici.   
 

• Misurazione e valutazione 

Sono state svolte prove scritte e orali, volte all’accertamento delle competenze 
operative e di analisi di alcuni fenomeni fisici nell’ambito dell’elettromagnetismo. 

Nella valutazione finale si è tenuto conto anche dei singoli interventi, della parte-
cipazione oltre che dell’interesse mostrato sia nello svolgere i compiti a casa che 
nel rispetto delle scadenze. 
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LICEO CLASSICO, MUSICALE E DELLE SCIENZE UMANE 

“CHRIS CAPPELL COLLEGE” ANZIO 
CLASSE VES- A.S. 2022-2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI FISICA 

DOCENTE: Prof. Lucio Donnaperna 
 

                                                     FISICA 

 

CONTENUTI  

  

MODULO 1: 

Carica elettrica. Unità di misura. 

Corpi elettrizzati e loro interazione. 

Induzione elettrostatica 

Interpretazione di fenomeni di elettrizzazione 

L’elettroscopio. 

Analisi quantitativa della forza di interazione elettrica: 

Legge di Coulomb. 

Confronto con l’interazione Gravitazionale. 

Analisi e studio di diversi esercizi riguardo alla legge di Coulomb. 

  

         MODULO 2: 

            Il campo elettrostatico. 

        Il concetto di campo elettrostatico. 

     Linee di campo. 

Il campo elettrico generato da una carica puntiforme. 

Il dipolo elettrico. 

Principio di sovrapposizione per i campi elettrostatici 

Analisi e studio di diversi esercizi riguardo Il campo elettrostatico. 

 

MATERIA: FISICA 

TITOLO: Le traiettorie della fisica azzurro Elettromagnetismo Relatività Quanti 

AUTORE: Ugo Amaldi 

VOLUME: Unico CASA EDITRICE: Zanichelli 
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EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 

Anzio, 12/05/2023 
 

    
Gli studenti        Il Docente 

    
                                                               Prof. Lucio Donnaperna 

  



 

43 

 

Scienze Naturali 

 

• Organizzazione dei contenuti 

Gli argomenti trattati durante l’A.S. 2021 – 2022 di “Scienze Naturali”, sono stati arti-

colati per discipline in tre “Moduli”: 

− MOD.1 “GEOLOGIA”; 

− MOD.2 “BIOCHIMICA”; 

− MOD.3 “ECOLOGIA”. 

I contenuti dei tre “Moduli” in base agli argomenti trattati, sono stati a loro volta suddi-

visi in diverse “Unità Didattiche”. 

 

• Metodo 

L’insegnamento è stato condotto mediante lezioni frontali, lezioni partecipative e di-

scussione degli argomenti in classe, nel corso delle quali gli allievi sono stati sollecitati 

a mettere in atto le loro capacità di interpretazione e contestualizzazione degli argomen-

ti. 

È stato utilizzato il libro di testo, ma soprattutto dispense ed appunti in vari formati, 

scritti appositamente dall’insegnate per la classe. Si è provveduto alla visione dei lavori 

in Power Point ricchi di immagini scientifiche prodotti dall’insegnate per la classe. 

 

• Misurazione e valutazione 

Sono state svolte diverse tipologie di “verifiche orali” utilizzando le griglie di valutazione 

elaborate dal Dipartimento di “Scienze Naturali”, in accordo con linee-guida del Miur.  
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LICEO CLASSICO, MUSICALE E DELLE SCIENZE UMANE 

“CHRIS CAPPELL COLLEGE” ANZIO 
CLASSE VES- A.S. 2022-2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE NATURALI 

DOCENTE: Prof. Alessandro Lattanzi 
 

MOD. 1 GEOLOGIA: 
 

- le “rocce primarie” (rocce ignee “effusive”; rocce “ignee intrusive”); 
- le rocce secondarie (rocce “metamorfiche”; “rocce sedimentarie”); 
- il “suolo terrestre”; 
- i “fossili”; 
- i “combustibili fossili” (“gas naturale”; “carbone”; “petrolio”) 
- la “litosfera terrestre” (“litosfera oceanica”; “litosfera continentale”); 
- la “struttura interna della Terra” (gli “strati concentrici”); 
- i fenomeni endogeni ed esogeni; 
- “Wegener” e la teoria della “Deriva dei Continenti”; 
- la teoria di “Arthur Holmes”; 
- la teoria della “Tettonica a Placche”; 
- il “vulcanismo primario”; 
- i “terremoti”; 
 

MOD. 2 ECOLOGIA: 
 

- l’atmosfera terrestre; 
- l’inquinamento e gli inquinanti; 
- l’inquinamento indoor 
- l’inquinamento biologico; 
- l’inquinamento “locale” e “globale”; 
- l’inquinamento atmosferico; 
- l’inquinamento del suolo e le discariche; 
- l’inquinamento idrico 
 

MOD. 3 CHIMICA ORGANICA: 
 

- il “carbonio” (caratteristiche e proprietà); 
- le “molecole organiche” (lineari; ramificate; ad anello spaziale; ad anello planare; ad  
  anello con ramificazione); 
- le formule (brute; di struttura; di semistruttura) 
- gli idrocarburi saturi (alcani; cicloalcani); 
- i radicali alchilici; 
- gli idrocarburi insaturi (alcheni; alchini); 
- gli isomeri (isometria di posizione; isomeria cis - trans); 
- i composti “aromatici” (composti aromatici monociclici; composti aromatici policiclici); 
- i “gruppi funzionali”; 
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ORGANIZZAZIONE dei CONTENUTI 

Gli argomenti trattati durante l’A.S. 2022 - 2023 di “Scienze Naturali”, sono stati articolati per di-

scipline in tre “Moduli”: 

- MOD.1: “GEOLOGIA“; 

- MOD.2: “ECOLOGIA”; 

- MOD.3: “CHIMICA ORGANICA”; 

I contenuti dei tre “Moduli” in base agli argomenti trattati, sono stati a loro volta suddivisi in diver-

se “Unità Didattiche”. 

METODO 

L’insegnamento è stato condotto mediante lezioni frontali, lezioni partecipative e discussione de-

gli argomenti in classe, nel corso delle quali gli allievi sono stati sollecitati a mettere in atto le loro 

capacità di interpretazione e contestualizzazione degli argomenti. 

È stato utilizzato il libro di testo, ma soprattutto dispense ed appunti in vari formati, scritti apposi-

tamente dall’insegnate per la classe. Si è provveduto alla visione dei lavori in Power Point ricchi 

di immagini scientifiche prodotti dall’insegnate per la classe. 

                                                  MISURAZIONE e VALUTAZIONE 

Sono state svolte diverse tipologie di “verifiche orali” utilizzando le griglie di valutazione elaborate 

dal Dipartimento di “Scienze Naturali”, in accordo con linee-guida del Miur.  

LIBRO di TESTO 

TITOLO: CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA, BIOTECNOLOGIE, TETTONICA 

AUTORI: H. CURTIS, N. SUE BARNES, A. SCHNEK, A. MASSARINI, L. GANDOLA, L.     

                LANCELLOTTI, R. ODONE 

VOLUME: UNICO, LIBRO DIGITALE MULTIMEDIALE 

CASA EDITRICE: ZANICHELLI 

 

EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 

Anzio, 12/05/2023 
    
Gli studenti        Il Docente 

    
                                                       Prof. Alessandro Lattanzi 
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Storia dell’arte 

 

Organizzazione dei contenuti 

Il programma ha coperto il periodo storico-artistico dal Neoclassicismo al Surrealismo (entro il 15 mag-

gio). Ulteriori argomenti saranno trattati dopo tale data.  

La presentazione di ciascun nuovo periodo storico o fenomeno artistico è avvenuta secondo il seguente 

schema logico: spiegazione del periodo visto nel suo complesso specificandone limiti cronologici, elementi 

formali o stilistici, contenuti poetici, confronto con i movimenti che lo hanno preceduto o coevi; individua-

zione dei principali artisti di quel periodo o di quella corrente; individuazione delle opere paradigmatiche; 

spiegazione dei concetti fondamentali che il nuovo movimento artistico ha introdotto nel modo di intendere 

o praticare l’arte. 

 

Metodo 

La disciplina è stata affrontata proponendo lezioni frontali o dialogate: partendo dall’analisi di un’opera e 

risalendo all’autore o al movimento che l’ha prodotta o, secondo un percorso inverso, presentando i carat-

teri generali di uno stile o di una corrente e cercando di ritrovarne i caratteri distintivi in opere specifiche. 

La trattazione degli argomenti ha affrontato la fitta rete di rapporti che lega le arti al loro tempo storico, al 

loro contesto sociale e culturale e insieme ha messo in luce le specifiche caratteristiche del linguaggio arti-

stico attraverso l’analisi iconografica e formale delle opere. 

 

Misura e Valutazione  

Sono state somministrate verifiche scritte e orali, con la prevalenza di quelle orali. 

Per le valutazioni sono stati presi in considerazione fattori quali: partecipazione e interesse durante la le-

zione, impegno e responsabilità nei confronti dello studio, comportamento collaborativo e progressione 

nell’apprendimento. 
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LICEO CLASSICO, MUSICALE E DELLE SCIENZE UMANE  

“CHRIS CAPPELL COLLEGE” ANZIO 
CLASSE VES- A.S. 2022-2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA DELL’ARTE 

DOCENTE: Prof.ssa Laura Saponara 

 

  

 

 

IL NEOCLASSICISMO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale  

J.J. Winckelmann                                                                                                                                      

A.Canova. Tecnica scultorea - Museo Canova a Possagno                                                                     

A.Canova Amore e Psiche 

A. Canova  Paolina Borghese 

J.L. David   Morte di Marat 

 

 

IL ROMANTICISMO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

Le categorie estetiche del Sublime e del Pittoresco 

 

C.D. Friedrich Viandante sul mare di nebbia 

J. Constable  Studio di nuvole e cirri 

J. Constable  La cattedrale di Salisbury 

W. Turner  Ombra e tenebre. La sera del Diluvio 

T. Gericault  Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia 

T. Gericault  Serie degli Alienati 

T. Gericault  La zattera della Medusa   

 

E. Delacroix  La Libertà che guida il popolo 

E. Delacroix  La barca di Dante 

F. Hayez Il bacio 
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LA RIVOLUZIONE DEL REALISMO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 
 

G. Courbet  Gli spaccapietre 

I MACCHIAIOLI - Analisi storico-artistica, sociale e culturale  

G.Fattori La rotonda dei bagni Palmieri 

I PRERAFFAELLITI - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

J.E. Millais  Ophelia 

 

 

LA NUOVA ARCHITETTURA DEL FERRO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

Le Esposizioni Universali 

Il Palazzo di Cristallo 

La Torre Eiffel 

 

LA STAGIONE DELL’IMPRESSIONISMO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale  

La Fotografia 

 

E. Manet  Colazione sull’erba 

 

C. Monet  Impressione, sole nascente 

C. Monet  Papaveri  

C. Monet  La Grenouillère                                           C. 

Monet La Cattedrale di Rouen 

C. Monet La serie dei Covoni 

P.A. Renoir  La Grenouillère  

E. Degas La lezione di danza  

E. Degas  L’assenzio 

 

TENDENZE POSTIMPRESSIONISTE - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

 

P. Cézanne  I giocatori di carte 

P. Cézanne  Il giardiniere 
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G. Seurat  Un dimanche après-midi à l’Île de la Grande Jatte 

P. Gauguin  Da dove veniamo, Chi siamo, Dove andiamo? 

V. van Gogh  I mangiatori di patate  

V. van Gogh  I girasoli 

V. van Gogh  Notte stellata 

 

IL DIVISIONISMO ITALIANO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

G. P. da Volpedo  Il Quarto Stato 

 

ART NOUVEAU - Analisi storico-artistica, sociale e culturale.   

La ringhiera dell’Hotel Solvay    

La Kunstegewerbeschule e la Secession 

Il Palazzo della Secessione                                                        

G. Klimt Giuditta I                     G. 

Klimt Il bacio 

 

IL NOVECENTO DELLE AVANGUARDIE STORICHE  

I FAUVES - Analisi storico-artistica, sociale e culturale                                                                                               

H. Matisse La danza   

L’ESPRESSIONISMO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale  

E. Munch Sera nel corso Karl Johann 

E. Munch Il grido 

Il gruppo Die Brücke  

 

IL CUBISMO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale  

Pablo Picasso, dal blu al rosa  

P. Picasso Poveri in riva al mare                   P. 

Picasso Famiglia di saltimbanchi      

P. Picasso  Les demoiselles d’Avignon          

P. Picasso Guernica 

 

IL FUTURISMO ITALIANO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 
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U. Boccioni La città che sale 

G. Balla Dinamismo di un cane al guinzaglio 

 

IL DADA - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

M. Duchamp Fontana 

 

IL SURREALISMO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

S. Dalì  La persistenza della memoria 

M. Ernst La vestizione della sposa 

R. Magritte Il tradimento delle immagini 

 

* L’ASTRATTISMO - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

Der Blaue Reiter 

V. Kandinsky Il cavaliere azzurro 

V. Kandinsky Composizione VI 

 

* ARCHITETTURA FASCISTA - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

Il Razionalismo in Italia e l’urbanistica fascista 

G. Guerrini, E. Lapadula e M. Romano  Palazzo della Civiltà Italiana 

 

* METAFISICA - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

G. de Chirico Le muse inquietanti 

 

* POP-ART - Analisi storico-artistica, sociale e culturale 

A. Warhol Marilyn Monroe 

 

*DONNE NELL’ARTE DEL NOVECENTO  

La collezionista d’arte Peggy Guggenheim e la Peggy Guggenheim Collection a Venezia 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 
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*L’argomento verrà svolto dopo il 15 maggio 

 

Manuale di riferimento: Cricco – Di Teodoro, Itinerario nell’arte. Dall’età dei Lumi ai giorni nostri. 

Quarta edizione, Versione verde, VOL. 3, Zanichelli. 

Per la parte inerente il Novecento è stato usato anche il testo di Mario De Micheli, Avanguardie artistiche 

del Novecento, Feltrinelli.  

Anzio, 12/05/2023 
 

Gli studenti        Il Docente 
    

                                                               Prof.ssa Laura Saponara 
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Scienze Motorie 

 

• Metodi Attività di recupero: modalità IN ITINERE, percorsi individualizzati, grup-
pi di livello, attività di tutor tra pari 

 

• Misurazione e valutazione 

• Criteri valutativi: in congruenza con i criteri di Dipartimento 

 

 

Per la parte pratica: dopo la valutazione del livello iniziale di preparazione, 

oltre all’osservazione costante e puntuale durante le lezioni, le valutazioni 

sono state effettuate in base a griglie specifiche relative a prestazioni indi-

viduali sui fondamentali tecnici trattati, utilizzate per tutte le classi ed in-

dirizzi dell’Istituto. 

 

Per la parte teorica: prove di verifica strutturate a risposta multipla. 

Oltre al rendimento specifico nella disciplina ed alle qualità motorie finali 

in rapporto alle caratteristiche personali ed ai livelli di partenza, sono stati 

tenuti in considerazione: 

• continuità e correttezza nella partecipazione 

• interesse dimostrato 

• collaborazione con il gruppo 
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LICEO CLASSICO, MUSICALE E DELLE SCIENZE UMANE 

“CHRIS CAPPELL COLLEGE” ANZIO 

CLASSE VES- A.S. 2022-2023 
PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE MOTORIE 

DOCENTE: Prof. Maurizio Siraco 

 
 

Le lezioni si sono svolte in modalità diverse condizionate dalla sistemazione della 

classe in sede centrale (dotata di palestra e campi sportivi) o in succursale. 

Durante i turni in succursale si sono utilizzate le ore di lezione per camminate veloci 

su tragitti tracciati in territorio limitrofo alle sedi scolastiche; tale attività ha lo scopo 

di migliorare e potenziare le prestazioni aerobiche e le funzioni cardiocircolatoria e 

respiratoria e concorre alla prevenzione delle malattie metaboliche legate al 

sovrappeso ed all'obesità. 

Nelle lezioni in palestra si sono svolti si sono svolti esercizi a corpo libero inerenti la 

coordinazione e l’orientamento del corpo nello spazio, esercizi propedeutici ai giochi 

sportivi di squadra, esecuzione di alcuni fondamentali tecnici della pallavolo e partite 

di pallavolo; tale attività ha contribuito allo sviluppo della socialità e del senso civico 

tramite il rispetto delle regole, la collaborazione, l'assunzione di ruoli oltre che al 

miglioramento della prestazione atletica individuale e di squadra. Le lezioni sono 

state utili ed efficaci perché tutti gli studenti hanno partecipato con impegno e 

consapevolezza grazie al lavoro svolto negli anni scolastici precedenti. 

(organizzazione dei contenuti, metodi, strumenti, misurazione e valutazione, 

programma) 

 

1) Contenuti 

lo svolgimento del programma è stato finalizzato al miglioramento e potenziamento 

delle prestazioni aerobiche e delle funzioni cardiocircolatoria e respiratoria in ottica di 

prevenzione delle malattie metaboliche legate al sovrappeso ed all'obesità; inoltre, 

tramite i giochi sportivi di squadra, sono stati addestrati i singoli studenti 

all'esecuzione dei fondamentali tecnici ed arricchite le conoscenze teorico pratiche di 

ognuno. Tramite esercizi a corpo libero inerenti la coordinazione si è voluta 

migliorare la capacità di ognuno di organizzare le proprie azioni in base allo spazio e 

al tempo. Altri esercizi a corpo libero hanno riguardato l’equilibrio visto come 

capacità di mantenere o recuperare una posizione stabile del corpo. 

 

2) Metodo 

Durante i turni in succursale si sono utilizzate le ore di lezione per camminate veloci 

su tragitti tracciati in territorio limitrofo alle sedi scolastiche. 

Nelle lezioni in palestra dopo aver fornito le giuste informazioni per la buona riuscita 

del movimento, si sono svolti semplici esercizi a corpo libero inerenti la oordinazione 

e l’equilibrio. 
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Si sono svolti esercizi propedeutici ai giochi sportivi di squadra, esecuzione di alcuni 

fondamentali tecnici della pallavolo e partite di pallavolo. 

 

3) Misurazione e valutazione 

Sono state valutate, capacità relazionali, rispetto delle regole, miglioramenti motori 

anche in relazione al grado di acquisizione dei fondamentali individuali dei giochi 

sportivi e delle tecniche di gioco in congruenza con i criteri di dipartimento. 

          

Programma di Scienze Motorie 

 

Consolidamento schemi motori di base e potenziamento delle capacità 

condizionali e coordinative: 

Aggiustamento degli schemi corporei (percezione spazio-temporale, consolidamento 

lateralità). 

Coordinazione di base (apprendimento, controllo, adattamento motorio). 

Equilibrio posturale e dinamico. 

Miglioramento della funzione cardio-respiratoria, della resistenza, della forza, della 

velocità, della mobilità articolare. 

Attività ludica in forma codificata e non, individuale, a coppie a squadre. 

Camminate veloci, all'aperto, su percorsi esterni alla sede scolastica. 

 

Pratica sportiva: 

Pallavolo: fondamentali tecnici individuali servizio, palleggio, bagher, schiacciata, 

muro. Fondamentali di squadra e ruoli. Regole di gioco, arbitraggio, fair play. 

 

Salute e Benessere. 

Alimentazione dello sportivo. 

Considerazioni sulle droghe e sul doping nello sport. 

Effetti del consumo di alcool sull'organismo. 

 

Obiettivi comportamentali, relazionali, motivazionali: 

Consolidamento del carattere. 

Sviluppo della socialità e del senso civico. 
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Rispetto delle regole. 

Collaborazione ed assunzione di ruoli. 

Compiti di giuria ed arbitraggio. 

 
 

Testi adottati: 

Il corpo e i suoi linguaggi, Del Nista, Parker, Tasselli, G. D’Anna edizioni.  

 

 

EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 

Anzio, 12/05/2023 

 

 

Gli studenti        Il Docente 
    

                                                              Prof. Maurizio Siraco 
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Insegnamento della religione cattolica 

• Organizzazione dei contenuti 

Nello svolgimento del programma si è privilegiato il confronto tra il cristianesimo, le 

altre religioni e i sistemi di significato proposti dai vari argomenti, per favorirne la 

comprensione critica dei contenuti proposti e la maturazione del rispetto verso le va-

rie posizioni etico-religiose. In tal modo gli alunni sono stati messi in grado di passa-

re gradualmente dal piano delle conoscenze a quello della consapevolezza e 

dell’approfondimento dei principi e dei valori del cattolicesimo, in ordine alla loro in-

cidenza sulla cultura e sulla vita individuale e sociale dell’uomo contemporaneo. I 

contenuti sono stati organizzati in Moduli e U.A.  e sviluppati secondo le seguenti di-

rettrici: Educazione alla sessualità; Bioetica e Riscoperta dei valori cristiani nella so-

cietà contemporanea. 

• Metodo 

Le lezioni sono state finalizzate allo sviluppo delle capacità critiche degli studenti, 

abilitati al confronto tra la Bibbia, i documenti principali della tradizione cristiana e 

alla contestualizzazione storico/sociale dei temi proposti. Una particolare cura è sta-

ta dedicata all’acquisizione sia del linguaggio religioso in genere, sia di quello speci-

ficamente cattolico. Nello svolgimento del programma è stata utilizzata la metodolo-

gia della lezione partecipata, strumento indispensabile per fornire agli studenti 

un’adeguata motivazione per l’acquisizione e la rielaborazione delle questioni etiche, 

che restano oggi ancora aperte. Gli strumenti didattici usati sono stati: il libro di te-

sto; le presentazioni in Power Point prodotte dai lavori di gruppo; le schede fornite 

dall’insegnante; la visione di film o video tratti dal web. Gli argomenti sono stati pre-

sentati mediante lezioni interattive, che hanno stimolato gli studenti alla partecipa-

zione attiva, all’espressione del senso critico e del gusto personale.  

• Misurazione e valutazione 

I colloqui orali hanno accertato conoscenze, competenze linguistico-espositive e ca-

pacità di rielaborazione secondo i parametri e criteri di valutazione concordati nel 

Documento del Dipartimento. Le verifiche sono state effettuate sia attraverso osser-

vazioni, esposizione dei lavori di gruppo, discussioni guidate ed interrogazioni tradi-

zionali, sia attraverso l’utilizzazione di test semistrutturati, per agevolare gli alunni 

che prediligono la forma scritta. 
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                         LICEO CLASSICO, MUSICALE E DELLE SCIENZE UMANE  

“CHRIS CAPPELL COLLEGE” ANZIO 
CLASSE VES- A.S. 2022-2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI I.R.C. 

DOCENTE: Prof.ssa Giuseppina Anna Laviola 

 
 

AREA 1 VALORI E SOCIETA’ 

 
 
 

UDA 1 morale e valori 
 
La persona e le sue dimensioni 

  
La dignità dell’uomo 

 
I valori etici e morali nella società contemporanea 
 

Distinguere il bene e il male 
 
UDA 2 la difesa della vita 

 
Bioetica 

 
Diritto alla vita 
 

Quando la vita finisce 
 

AREA 2 LA CHIESA E I TOTALITARISMI 
 
 

UDA 1 Shoah e Foibe 
 
La Giornata della Memoria 

 
La giornata del ricordo 

 
AREA 3 ANTROPOLOGIA DELLE RELIGIONI 

 

UDA 1 RELIGIONE E SUPERSTIZIONE 
 

Cosa si intende per religione 
 
Confine tra fede e magia 

 
La società e il ruolo delle religioni 
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Testi usati 

Luigi Solinas, Arcobaleni, vol. unico, casa ed. SEI. 
 

EDUCAZIONE CIVICA   

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 

discipline coinvolte. 

 

 

Anzio, 12/05/2023 

 

Gli studenti        Il Docente 
    

                                                    Prof.ssa Giuseppina Anna Laviola 
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INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

(estratto dal PTOF) 

La legge 20 agosto 2019 n. 92 e le successive Linee Guida (D.M. 35 22/6/20) hanno in-

trodotto l’insegnamento trasversale di Educazione Civica a partire dall’a.s. 2020/21. Si 
tratta di un’opportunità culturale volta a una più sistematica e intenzionale azione for-
mativa orientata verso la promozione delle competenze di cittadinanza, uno dei tra-

guardi di apprendimento previsto dall’Unione Europea per consentire a ciascun ragaz-
zo/a un inserimento attivo e responsabile nella vita sociale. La proposta formativa del 
nostro Istituto approfondisce i significati e le modalità operative attraverso cui realizza-

re tale insegnamento secondo una modalità collegiale: 

- partecipazione del Collegio dei docenti per quanto riguarda la definizio-

ne del Curricolo d’Istituto, la scelta delle tematiche da affrontare per classi pa-
rallele e i criteri di valutazione  
- coinvolgimento dei Consigli di classe per quanto attiene allo sviluppo e 

alla realizzazione delle singole UDA sui diversi temi indicati dalla normativa. 

Conoscenze 

Riguardo alle conoscenze, senza le quali le abilità e le competenze non possono essere 

esercitate, esse si fondano sull’acquisizione di contenuti, concetti e fenomeni di base ri-
guardanti gli individui, i gruppi, lo Stato e i suoi organi, le organizzazioni internazionali, 

la società, l’economia e la cultura, il pianeta e le problematiche globali. Nel dettaglio: 

Costituzione italiana/UE/ONU/Consiglio d’Europa e Tutela dei diritti umani. 

La conoscenza della Carta Costituzionale Repubblicana quale progetto di vita comune; 

la comprensione dei valori comuni dell’Europa, espressi nell’articolo 2 del trattato 
sull’Unione europea e nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. Essen-

ziale la conoscenza dell’integrazione europea, unitamente alla consapevolezza della di-
versità e delle identità culturali in Europa e nel mondo. Vi rientra la comprensione delle 
dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e del modo in cui 

l’identità culturale nazionale contribuisce all’identità europea. Ciò presuppone la capa-
cità di pensiero critico e abilità integrate di risoluzione dei problemi, nonché la capacità 
di sviluppare argomenti e di partecipare in modo costruttivo alle attività della comunità, 

oltre che al processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale e nazionale al livello eu-
ropeo e internazionale. La conoscenza di base si affianca all’aggiornamento continuo 

sulle vicende contemporanee, a partire dall’ interpretazione critica dei principali eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale. 

 

Agenda 2030 ONU/UNESCO e tutela del patrimonio artistico e culturale 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il 

pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi mem-
bri dell’ONU. Essa ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Deve-
lopment Goals, SDGs – in un grande programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o 

traguardi, da raggiungere nel 2030. I 17 obiettivi sono tesi allo stesso scopo: passare ad 
un modello di sviluppo e di società sostenibili.  La nostra azione educativa all’interno di 
questo tema mira alla formazione di giovani rispettosi dell’ambiente così da preservare 

http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
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il pianeta per le generazioni future. Ciò implica la comprensione degli obiettivi, dei valo-

ri e delle politiche dei movimenti sociali e politici, dei sistemi sostenibili, in particolare 
dei cambiamenti climatici e demografici a livello globale e delle relative cause. Significa 
anche stimolare la riflessione sull’importanza dell’innovazione tecnologica, lo sfrutta-

mento di fonti di energia pulita, la riduzione degli sprechi. Ancora la garanzia di cibo e 
acqua sufficienti per tutti, un’istruzione adeguata, l’accesso alle cure mediche e condi-

zioni di lavoro dignitose. La conoscenza dell’UNESCO e la consapevolezza della necessa-
ria tutela del patrimonio artistico e culturale del nostro territorio arricchiranno il per-
corso di Ed. Civica degli studenti del nostro liceo. 

 

Cittadinanza digitale/bullismo e cyber bullismo. 

La cittadinanza digitale fa leva sulla capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia 
tradizionali sia nuovi, di interpretarli criticamente e di interagire con essi, con attenzio-
ne alla tutela della privacy e al rispetto delle persone, nonché la comprensione del ruolo 

e delle funzioni dei media nelle società democratiche. Il contrasto al bullismo e al cyber 
bullismo costituisce il presupposto di un atteggiamento responsabile e costruttivo an-
che nell’uso dei device, e presuppone disponibilità a partecipare a un processo decisio-

nale democratico a tutti i livelli, comprende il sostegno della diversità sociale e cultura-
le, della parità di genere e della coesione sociale, di stili di vita sostenibili, della promo-

zione di una cultura di pace e non violenza.  

Organizzazione dei percorsi di Educazione Civica 

Come da linee guida del PTOF il programma di Educazione Civica è stato condotto in 

modalità trasversale e multidisciplinare e organizzato in unità didattiche 
di apprendimento (UDA, allegate alla fine del presente documento) riconducibili alle tre 

macroaree tematiche individuate dal progetto d’Istituto.  
 
Metodi e strumenti 

Considerato il carattere trasversale dell’insegnamento di questa disciplina la metodolo-
gia utilizzata è stata improntata all’apertura al dialogo, all’ascolto attivo, all’invito alla 
partecipazione, e si è concretizzata nelle forme della lezione frontale frutto 

dell’intervento del singolo docente o della codocenza con l’esperto diritto. Riguardo 
agli strumenti, sono stati utilizzati libri di testo, dispense, filmati, navigazione guidata 

su internet, le videoconferenze sincrone, video-lezioni e audio-lezioni, stimoli e sugge-
rimenti degli allievi. 
  



 

61 

PROGRAMMA DELL’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

 

 
MACROAREA 1 – COSTITUZIONE, DIRITTO NAZIONALE E INTERNAZIONALE, 

LEGALITÀ E SOLIDARIETÀ 

 

 

Discipline Coinvolte Storia/Filosofia (4 ore);  Scienze umane (4  ore);  IRC/Mat.  Alt.   (2 ore).  Non si 
richiedono co-docenze né compresenze. 
NB: le discipline doppie sono affidate a un unico docente 

Classe V Es Liceo delle Scienze Umane 

Attività a) Riflessione sulla genesi storica della Costituzione italiana: l’Assemblea costituente, il Refer-
endum istituzionale; 

b) Struttura e caratteristiche della Costituzione italiana; 
c) Analisi dei Principi fondamentali della Costituzione italiana (confronto con lo Statuto Alber-

tino); 
d) Riflessione sui diritti fondamentali e sui principi di libertà garantiti dalla Costituzione ital-

iana (diritto all’istruzione; diritto alla salute; libertà di culto; autonomia della ricerca 
scientifica) 

e) Analisi degli organi costituzionali (confronti con altre realtà statuali europee ed ex-
tra- europee) 

Contenuti didattici Storia/Filosofia: genesi storica, struttura e principi fondamentali della Costituzione 
italiana; la  tutela del diritto allo studio; 
Scienze umane: Obbligo scolastico e art. 34 della Costituzione. il cammino dell'obbligo 
scolastico (Legge Casati, Coppino, Daneo-Credaro, Riforma Gentile) 
IRC / Mat. Alt: libertà religiosa e di culto e i rapporti tra stato e religioni (art. 7, 8 e 19) ; i 
diritti inalienabili della persona. 

Comptenze 

coinvolte 

Competenza alfabetica funzionale 
Competenze personali, sociali e capacità di imparare ad imparare (tutte le materie) 
Competenze in materia di cittadinanza: collocare l'esperienza personale in un sistema di 
regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione 

Obiettivi 
formativi e di 
apprendiment
o 

- Acquisizione delle caratteristiche della Costituzione italiana 
- Saper leggere e interpretare i fenomeni storici e i fattori giuridici in relazione alla pratica 

quotidiana del dettato costituzionale 
- Acquisire il senso di appartenenza alla Costituzione come tutela di diritti individuali e col-

lettivi 
- Saper collegare i concetti di legalità, rispetto delle regole, tutela dei diritti allo spirito 

della convivenza democratica e della Costituzione 
- Acquisire uno stile di studio autonomo e flessibile, fondato sulla ricerca 
- Saper reperire, confrontare e utilizzare fonti di diverso tipo. 
- Saper rielaborare informazioni ed esprimere argomentazioni in modo convincente e ap-

propriato al contesto anche nell’affrontare compiti di realtà. 
- Saper comunicare con efficacia e pervenire a valutazioni autonome in merito agli ar-

gomenti trattati 

Tempi di 
realizzazione 

10 ore complessive – Modalità sincrona e asincrona 

Strumenti utilizzati - Lezione frontale e partecipata 
- Presentazione di produzioni autonome sia “cartacea” sia digitale; 
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 - 

Elementi per la 
valutazione 

- Valutazione di processo: partecipazione, interesse, impegno, motivazione, collaborazione, 
- puntualità nelle consegne. 
- - Prova finale: produzione di un elaborato finale (testo espositivo-argomentativo o elabora-

zione 
- di un PowerPoint o mappa concettuale). 
- NB: per i criteri di valutazione, si veda la griglia allegata (griglia di Istituto) 

 

Indicatore Descrizione per livelli Valutazione 

1    

Avanzato 
(9-10)  Individua e 

assume le 
proprie 
responsabilità 

Assume funzioni di guida all'interno del gruppo in contesti complessi 

All'interno del gruppo in contesti inediti Intermedio 
(7-8) 

  Con l'aiuto di un adulto e in contesti noti B
a
s
e
 
(
5
-
6
) 

2.  
Riconosce la 
natura 
individuale del 
suo punto di 
vista. Accetta e 
riconosce come 
valore il punto di 
vista dell'altro 

È in grado di mediare all'interno del gruppo in situazioni complesse avan
zato 
(9-
10) 

Interagisce nel gruppo facendosi promotore 
del suo punto di vista confrontandolo con 
quello degli altri in contesto inedito 

 
intermedio 
(7-8) 

Esprime il proprio punto di vista e acquisisce quello dell'altro in contesto 
noto 

b
a
s
e
 
(
5
-
6
) 

3.  
Riflette sulla 
propria       identità 
Culturale e 
manifesta  
curiosità verso la 
diversità culturale 

Interagisce con le altre identità culturali in maniera autonoma e critica avan
zato 
(9-
10) 

 

Consapevole della propria identità culturale si confronta con le altre in 
contesti inedita 

 

intermedio 
(7-8) 
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Riconosce l'esistenza di diverse identità culturali e si confronta con 
esse in un contesto noto. 

b
a
s
e
 
(
5
-
6
) 

4  Coglie i mutamenti in atto e promuove con consapevolezza azioni volte alla 
soluzione di problematiche locali e globali. 

avan
zato 
(9-
10) 

 Si informa e mette 
a fuoco le problematiche locali e globali 

  

È consapevole delle problematiche locali e globali e partecipa con 
responsabilità al dibattito in contesto noto 

interme
dio (7-8) 

  Si predispone ad una corretta informazione circa le problematiche nazionali 
e internazionali, con la mediazione di un adulto. 

b
a
s
e
 
(
5
-
6
) 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA
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PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA  

MACROAREA 2 - SVILUPPO SOSTENIBILE,  

EDUCAZIONE AMBIENTALE, CONOSCENZA E TUTELA DEL PATRIMONIO E 

DEL TERRITORIO 

 

Titolo: 

Onu e Agenda 2030: La gestione e l’utilizzo sostenibile delle risorse naturali  

 
 

Discipline coinvolte Scienze (4h) – Storia (1h) – Filosofia (1h)– Scienze umane (2h)– Ingle-

se (1h)– Storia dell’Arte (1h) Non si richiede la copresenza del docen-

te di diritto 

Destinatari 5^Es Liceo delle Scienze Umane 

Attività  - Riflessione sugli organismi internazionali: l’Onu e l’Unesco. 

- Riflessione sull’Agenda 2030 dell’Onu-Unesco: i valori e le politi-

che dei sistemi sostenibili.  

- Analisi dei goals 7, 8, 11, 12 e 16. 

- Individuazione ed esposizione dei principi e dei traguardi impre-

scindibili per una società rispettosa dell’ambiente e improntata a una 

crescita economica equa e responsabile. 

Competenze coinvolte  - Competenza alfabetica funzionale (italiano, inglese) 

- Competenze personali, sociali e capacità di imparare ad 

- imparare (tutte le materie) 

- Competenze in materia di cittadinanza: comprensione dei testi sot-

toposti, capacità di ricerca autonoma in rete; capacità di leggere i 

grafici; interesse scientifico per le problematiche trattate e attenzio-

ne per i temi ambientali e sociali. 

Obiettivi formativi e di 

apprendimento 

- Acquisizione delle caratteristiche degli organismi internazionali 

dell’Onu e dell’Unesco (genesi e finalità degli organismi) 

- Acquisizione degli aspetti costitutivi del documento dell’Agenda 

2030 (visione, principi condivisi, ruolo delle istituzioni nazionali e 

internazionali, obiettivi e traguardi) 

- Saper leggere e interpretare i fenomeni sociali ed economici sotto-

posti in una prospettiva internazionale, multiculturale ed inclusiva 

- Saper collegare gli aspetti dei fenomeni naturali, economici e sociali 

affrontati alla complessità dei macrosistemi di riferimento e dei tra-

guardi di cooperazione internazionale 
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Tempi di realizzazione 10 ore (modalità sincrona/asincrona) così indicativamente articolate: 4 

ore lezioni frontali, 4 ore lezioni interattive o produzione autonoma de-

gli studenti, 2 ore verifica finale. 

Strumenti e metodi - Lezione frontale e partecipata 

- Presentazione di produzioni autonome sia “cartacea” sia digitale 

Verifica e valutazione  - Valutazione formativa: partecipazione, puntualità, impegno, interes-

se, collaborazione; 

- Valutazione della produzione autonoma intermedia; 

- Verifica finale. 

NB: per i criteri di valutazione, si veda la griglia allegata (griglia di Isti-

tuto) 

 

 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADI-

NANZA 
 

Indicatore Descrizione per livelli Valutazione 

1. Individua e assu-

me le proprie re-

sponsabilità 

Assume funzioni di guida all'interno del gruppo in contesti complessi 
 

Avanzato 
(9-10) 

All'interno del gruppo in contesti inediti Intermedio 
(7-8) 

Con l'aiuto di un adulto e in contesti noti Base 
(5-6) 

2. Riconosce la natu-

ra individuale del 

suo punto di vista. 

Accetta e ricono-

sce come valore il 

punto di vista 

dell'altro 

È in grado di mediare all'interno del gruppo in situazioni complesse avanzato 
(9-10) 

Interagisce nel gruppo facendosi promotore del suo punto di vista con-

frontandolo con quello degli altri in contesto inedito 
intermedio 
(7-8) 

Esprime il proprio punto di vista e acquisisce quello dell'altro in conte-

sto noto 
base 
(5-6) 

3. Riflette sulla pro-

pria identità cul-

turale e manifesta 

curiosità verso la 

diversità culturale 

Interagisce con le altre identità culturali in maniera autonoma e critica avanzato 
(9-10) 

Consapevole della propria identità culturale si confronta con le altre in 

contesti inediti 
intermedio 
(7-8) 

Riconosce l'esistenza di diverse identità culturali e si confronta con esse 

in un contesto noto. 
base 
(5-6) 

4. Si informa e mette 

a fuoco le proble-

Coglie i mutamenti in atto e promuove con consapevolezza azioni volte 

alla soluzione di problematiche locali e globali. 
avanzato 
(9-10) 
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matiche locali e 

globali 
È consapevole delle problematiche locali e globali e partecipa con re-

sponsabilità al dibattito in contesto noto 
intermedio 
(7-8) 

Si predispone ad una corretta informazione circa le problematiche na-

zionali e internazionali, con la mediazione di un adulto. 
base 
(5-6) 

 

 

 

Promemoria dei goals dell’Agenda 2030 proposti:  

- Obiettivo 7: Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili 

e moderni; 

- Obiettivo 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 

un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti; 

- Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibi-

li; 

- Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo; 

- Obiettivo 16: Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile. 
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                                   MACROAREA 3 – EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA DIGITALE 
 
 

Discipline Coinvolte  Matematica/Fisica (4h) – Filosofia (2h)  - Storia(2h) -  Scienze Umane (2h)  
Non si richiede la copresenza del docente di diritto 

Classe VEs Liceo delle Scienze Umane  

Attività a. Le principali forme di comunicazione in rete e il problema della cybersecu-

rity;  
b. Processi di globalizzazione: luogo e non luogo 
c. La rete e l’utopia della “democrazia diretta” 
d. Sviluppo storico della società della tecnica moderna 

Contenuti didattici  Matematica/Fisica (4h): identità digitale, furto di identità e phishing, cybersicurity; 
Storia: sviluppo della società della tecnica moderna 
Filosofia: “Il principio di responsabilità” di Jonas 
Scienze Umane: Il progetto sociale: diritti e cittadinanza; la capacità dell’individuo 

di partecipare alla società online con diritti e doveri; Processi di globalizzazione: 

luogo e non luogo 

Competenze coinvolte Competenza alfabetica funzionale (il “linguaggio” informatico e del web); 
Competenze personali, sociali e capacità di imparare ad imparare; 
Competenze in materia di cittadinanza: esercitare i principi della cittadinanza digita-

le con consapevolezza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano 

la vita democratica. 

Obiettivi formativi 

e di apprendimento 
Comprendere e adottare comportamenti adeguati nel rispetto degli altri e nella tutela 

della sicurezza propria e altrui; 
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza in maniera 

critica e consapevole rispetto alle modalità e alle potenzialità della comunicazione 

web. 

Tempi di realizzazione 10 ore complessive – Modalità sincrona e asincrona. 

Strumenti utilizzati • Lezione frontale e partecipata 
• Presentazione di produzioni autonome sia “cartacea” sia digitale; 
• Ricerca autonoma e guidata per la realizzazione di un elaborato finale (te-

sto informativo o elaborazione di un PowerPoint o mappa concettuale) 

Elementi per la valutazio-

ne 
• Valutazione di processo: partecipazione, interesse, impegno, motivazione, 

collaborazione, puntualità nelle consegne. 
• Valutazione di produzione intermedie: ricerche autonome; compiti autenti-

ci o di realtà. 
• Prova finale: produzione di un elaborato finale (testo informativo o elabo-

razione di un PowerPoint o mappa concettuale). 
NB: per i criteri di valutazione, si veda la griglia allegata (griglia di Istituto) 

 

 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
 

Indicatore Descrizione per livelli Valutazione 

1. Individua e assume le proprie respon-

sabilità 

Assume funzioni di guida all'interno del gruppo in 

contesti complessi 

 
Avanzato 
(9-10) 

All'interno del gruppo in contesti inediti Intermedio 
(7-8) 
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Con l'aiuto di un adulto e in contesti noti Base 
(5-6) 

2. Riconosce la natura individuale del 

suo punto di vista. Accetta e riconosce 

come valore il punto di vista dell'altro 

È in grado di mediare all'interno del gruppo in si-

tuazioni complesse 
avanzato 
(9-10) 

Interagisce nel gruppo facendosi promotore del 

suo punto di vista confrontandolo con quello degli 

altri in contesto inedito 

intermedio 
(7-8) 

Esprime il proprio punto di vista e acquisisce 

quello dell'altro in contesto noto 
base 
(5-6) 

3. Riflette sulla propria identità culturale 

e manifesta curiosità verso la diversità 

culturale 

Interagisce con le altre identità culturali in manie-

ra autonoma e critica 
avanzato 
(9-10) 

Consapevole della propria identità culturale si 

confronta con le altre in contesti inediti 
intermedio 
(7-8) 

Riconosce l'esistenza di diverse identità culturali e 

si confronta con esse in un contesto noto. 
base 
(5-6) 

4. Si informa e mette a fuoco le proble-

matiche locali e globali 

Coglie i mutamenti in atto e promuove con consa-

pevolezza azioni volte alla soluzione di problema-

tiche locali e globali. 

avanzato 
(9-10) 

È consapevole delle problematiche locali e globali 

e partecipa con responsabilità al dibattito in conte-

sto noto 

intermedio 
(7-8) 

Si predispone ad una corretta informazione circa 

le problematiche nazionali e internazionali, con la 

mediazione di un adulto. 

base 
(5-6) 
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VALUTAZIONE in prospettiva di Insegnamento trasversale 

● ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ  

● COMPRENSIONE DEI DIVERSI PUNTI DI VISTA  
● INTERAZIONE FRA CULTURE 
● ANALISI DELLE PROBLEMATICHE GLOBALI E LOCALI 

 

 
Griglia di valutazione delle prove di Educa-

zione Civica 
 

1. Individua e as-
sume le proprie 

responsabilità 

●  All'interno del gruppo in contesti complessi Avanzato (9-
10) 

●  All'interno del gruppo in contesti inediti Intermedio 
(7-8) 

● Con l'aiuto di un adulto e in contesti noti Base (5-6) 

2. Conosce la na-

tura individua-
le del suo pun-
to di vista. Ac-

cetta e ricono-
sce come valore 

il punto di vista 
dell'altro 

● È in grado di mediare all'interno del gruppo 
in situazioni complesse 

Avanzato (9-
10) 

● Interagisce nel gruppo facendosi promotore 
del suo punto di vista, confrontandolo con 

quello degli altri in contesto inedito 

Intermedio 
(7-8) 

● Esprime il proprio punto di vista e acquisisce 
quello dell'altro in contesto noto Base (5-6) 

3. Riflette sulla 

propria identità 
culturale e 

manifesta cu-
riosità verso la 
diversità cultu-

rale 

● Interagisce con le altre identità culturali in 
maniera autonoma e critica. 

Avanzato (9-

10) 

● Consapevole della propria identità culturale 

si confronta con le altre in contesti inediti 
Intermedio 

(7-8) 

● Riconosce l'esistenza di diverse identità cul-
turali e si confronta con esse in un contesto 
noto. 

Base (5-6) 

4. Si informa e 
mette a fuoco 
le problemati-

che locali e 
globali 

● Coglie i mutamenti in atto e promuove con 
consapevolezza azioni volte alla soluzione di 
problematiche locali e globali. 

Avanzato (9-

10) 

● È consapevole delle problematiche locali e 
globali e partecipa con responsabilità al di-
battito in contesto noto 

Intermedio 

(7-8) 

● Si predispone ad una corretta informazione 
circa le problematiche nazionali e internazio-
nali, con la mediazione di un adulto. 

Base (5-6) 

CRITERI INDICATORI LIVELLI 
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Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento PCTO 

 
Premessa  
Nel nostro istituto l’ASL si attua già dall’a.s. 2013/14 come Progetto per la valo-

rizzazione delle eccellenze (inserito nel POF e deliberato dagli organi collegiali). 
Quindi l’obbligatorietà introdotta dalla L. 107/2015 “La buona scuola” è stata da 
noi accolta come la possibilità di offrire a tutti gli studenti del triennio le stesse 

opportunità, inizialmente riservate alle eccellenze, di poter usufruire di una didat-
tica laboratoriale e in collegamento con il mondo del lavoro ai fini di un orienta-

mento post diploma lavorativo/universitario più motivato e consapevole. 
Grazie alla legge  del 30 dicembre 2018, n. 145, i PCTO, che le istituzioni scola-
stiche promuovono per sviluppare le competenze trasversali, contribuiscono ad 

esaltare la valenza formativa dell’orientamento in itinere, laddove pongono gli stu-
denti nella condizione di maturare un atteggiamento di graduale e sempre mag-

giore consapevolezza delle proprie vocazioni, in funzione del contesto di riferimen-
to e della realizzazione del proprio progetto personale e sociale, in una logica cen-
trata sull’auto-orientamento. 

La nostra scuola dopo aver analizzato i bisogni formativi degli studenti ha propo-
sto una serie di percorsi diversificati a seconda dell’indirizzo scolastico scelto dai 

ragazzi, non escludendo però la possibilità di lascare la scelta agli alunni di par-
tecipare anche a percorsi diversi da quelli proposti per il proprio indirizzo. 
Alcune attività proposte dal nostro istituto 

• percorsi centrati sull’apprendimento situato nel sistema museale e cultura-
le, il potenziamento dell’interculturalità e dell’internazionalizzazione, degli 
strumenti scientifici o di situazioni immersive in lingua straniera, anche 

all’estero. 
• percorsi centrati sull’esplorazione del raccordo tra competenze trasversali e 

competenze tecnico-professionali, potendo offrire agli studenti la possibilità 
di sperimentare attività di inserimento in contesti extrascolastici e profes-
sionali o professionalizzanti. 

• percorsi per alunni diversamente abili presenti nelle classi, per i quali i 
Consigli di Classe, in accordo con la famiglia, hanno previsto la realizzazio-
ne di percorsi di formazione finalizzati allo sviluppo dell'autonomia e all'in-

serimento nel mondo del lavoro. 
La realizzazione di questi percorsi ha consentito di implementare gli apprendi-

menti curriculari, di contestualizzare le conoscenze e di sviluppare competenze 
trasversali, in quanto gli studenti hanno sperimentato compiti di realtà e hanno 
agito in contesti operativi nuovi con un percorso co-progettato, situato e finalizza-

to. 
 

Finalità 

1. Attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino la formazione in 
aula con la futura esperienza pratica; 

2. Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con 
l’acquisizione di competenze trasversali che facilitino l’orientamento nel 
mondo del lavoro; 

3. Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative 
con il mondo del lavoro e della società civile; 
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4. Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico 
del territorio. 

5. Acquisire conoscenze e competenze circa l’ideazione di progetti di imprendi-
torialità 

6. Promuovere e migliorare il processo di inclusione degli alunni disabili  

 
A causa della emergenza epidemiologica, si è dovuto nell’anno precedente effet-
tuare i percorsi di Pcto con una modalità on line e ridurre l’offerta a quei progetti 

che si prestavano a ciò. Alcuni enti, come le Università o gli Istituti di ricerca o al-
cune Associazioni, hanno pertanto a tal fine rimodulato le loro propo-

ste garantendo comunque il rispetto delle finalità e degli obiettivi richiesti. Nel 
corrente anno scolastico è stato possibile riprendere alcuni percorsi in presenza, 
seppure con piccoli gruppi di alunni. 

 
Competenze 

Per quanto riguarda le competenze non si può prescindere dal fare riferimento al-

le “competenze chiave per l’apprendimento permanente” dalle quali si possono 
estrapolare le quattro competenze trasversali più consone a PCTO:  

- competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  

- competenza in materia di cittadinanza;  

- competenza imprenditoriale;  

- competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali  
 

Organizzazione dei percorsi 
I percorsi sono stati diversificati e personalizzati tenendo conto delle aspirazioni e 
dell’interesse degli studenti. Tale differenziazione dei percorsi è stata possibile 

grazie alla somministrazione di uno strumento di indagine conoscitiva: PIP – 
PROGETTO D’INTERVENTO PERSONALIZZATO nella cui compilazione i ragazzi 

hanno potuto indicare gli ambiti professionalizzanti/lavorativi che più li interes-
sano indicando anche le aspettative per un tale percorso. 
L’analisi del PIP ha portato a creare dei gruppi eterogenei di alunni accomunati 

da aspirazioni ed interessi simili. I gruppi, più o meno grandi, sono risultati for-
mati da alunni di terza, di quarta e di quinta in modo da sviluppare nei ragazzi 
maggiorenni il senso di responsabilità e di protezione verso i più piccoli. 

Uno dei nostri obiettivi è sempre stato quello di non riproporre all’esterno, presso 
gli enti, le stesse dinamiche della classe e far sì che tutti partecipino con interes-

se, e impegno allo svolgimento degli stage. Questo ha garantito la buona riuscita 
di tutte le attività proposte con soddisfazione anche da parte degli enti ospitanti. 
Questa diversificazione dell’offerta per l’attuazione dei percorsi di PCTO è stata 

necessaria anche a causa di: 
a) un elevato numero di studenti coinvolti nelle attività (circa 600) 

b) i tre indirizzi di studio, classico, musicale, scienze umane, di cui si è dovuto 
tener conto in quanto il PECUP (Profilo educativo culturale professionale) è di-
verso per ognuno di essi  

 
Numerosi sono stati gli enti e le aziende, le università e gli enti privati che hanno 
collaborato nell’attivazione dei percorsi (come si evince dalle tabelle allegate). 
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Valutazione 

Secondo la normativa di riferimento, la certificazione delle competenze sviluppate 
attraverso le attività di Pcto determina una ricaduta sugli apprendimenti discipli-
nari e sul voto di comportamento, sviluppando soft skill. Pertanto, nell’anno sco-

lastico 2018/2019 i Consigli di classe hanno considerato la valutazione di detti 
percorsi come parte integrante nelle valutazioni delle singole discipline e nel voto 
di comportamento, così come stabilito dal Collegio docenti e come indicato nel 

Ptof d’Istituto. Negli ultimi due anni scolastici, a causa della emergenza epidemio-
logica, per le difficoltà di garantire a tutti, con le stesse opportunità e tempistiche, 

tali attività, il Collegio docenti si è espresso nella direzione di non farle pesare sul-
le valutazioni delle singole discipline, per evitare disparità di trattamento tra gli 
stessi studenti. Il graduale ritorno ad una situazione di normalità ha consentito 

da quest’anno che i Consigli di classe , individuata la/le  disciplina/e da ritenersi 
attinenti ai percorsi effettuati dagli alunni, esaminate le certificazioni e le compe-
tenze acquisite, abbiano potuto deliberare sull’incremento dello 0,5 nella proposta 

di voto della/e  disciplina/e  attinente/i , solamente però in caso di valutazione 
da “ buono” a “ ottimo” da parte del tutor aziendale  e qualora la proposta di voto 

della/e discipline attinente/i non fosse insufficiente. 
 
 

ANNO 2020- 2021 

 

ENTE NOME PERCORSO 

Miur  Corso sulla sicurezza 

Liceo Chris Cappell College PIP-Bilancio competenze iniziali 

LUMSA Service-Learning virtuale e cittadinanza digitale 

LUMSA Pillole di Finanza  

LUMSA Bioetica e Biodiritto- un’introduzione  

FONDAZIONE CHRISTIAN  
CAPPELLUTI 

Agorà giornalino scolastico 

FONDAZIONE CHRISTIAN  
CAPPELLUTI 

Chris Cappell College Radio 20-21 

LUMSA Hate Speech, microagressioni e bullismo 
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LUMSA Mostri e maschere, Fiabe e Percorsi 

 

ANNO 2021- 2022 

 

ENTE NOME PERCORSO 

CENTRO CULTURA “ANTI-

CO E MODERNO” 

Videoconferenze-AICC La storia dietro la storia 

LUMSA Metodi e tecniche per efficace metodo di studio 

Liceo Chris Cappell College PIP Intermedio 

 LUMSA Una bella educazione – conferenza 

FONDAZIONE CHRISTIAN  
CAPPELLUTI 

Agorà 2022 

FONDAZIONE CHRISTIAN  

CAPPELLUTI 

CCC Radio Web-22 

 

 
ANNO 2022- 2023 

 

ENTE NOME PERCORSO 

Liceo Chris Cappell 
College 

PIP Finale 

Alt Academy Spettacolo teatrale “Il teorema della rana” 

Università La Sapien-

za 

Orientamento   Universitario 

Campus Orienta Digi-
tal 

Orientamento   Universitario 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 
TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

 

INDICATORI DESCRITTORI E PUNTEGGI TOT 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del te-

sto; 
coesione e coerenza te-
stuale 

Il testo è organizzato e costruito in ma-
niera: 

 
    
   

/100 

Lacunosa 3 Adeguata 18 

Sconnessa 6 Strutturata 21 

Poco organica 9 
Ben struttura-
ta 

24 

Superficiale 12 Efficace 27 

Parzialmente ade-

guata 
15 

Efficace e ori-

ginale 
30 

Ricchezza e padronanza 
lessicale; 
correttezza grammatica-

le, uso corretto ed effi-
cace della punteggiatura 

Dal punto di vista grammaticale e lessica-
le, il testo è: 

 
/100 

Scorretto 2 Adeguato 12 

Improprio e poco 
corretto 

4 Corretto 14 

Poco adeguato 6 
Corretto e ap-
propriato 

16 

Generico 8 Accurato 18 

Parzialmente ade-
guato 

10 
Molto accura-
to 

20 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei ri-
ferimenti culturali; 

espressione di giudizi 
critici e valutazioni per-

sonali 

Il testo esprime conoscenze e valutazioni 

personali: 

 

/100 

Carenti 1 Adeguate 6 

Frammentarie 2 
Adeguate e ar-

ticolate 
7 

Limitate e poco 
adeguate 

3 
Ampie e per-
tinenti 

8 

Superficiali 4 Approfondite 9 

Parzialmente ade-
guate 

5 
Approfondite 
e personali 

10 

Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna 

Nullo 1 Adeguato 6 
/100 

Limitato 2 Appropriato 7 
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Superficiale 3 Buono 8 

Impreciso 4 Accurato 9 

Parzialmente ade-
guato 

5 Completo 10 

Capacità di comprendere 
il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

Carente 1 Adeguata 6 

/100 

Limitata 2 Sviluppata 7 

Superficiale 3 
Ben sviluppa-
ta 

8 

Imprecisa 4 Approfondita 9 

Parzialmente ade-
guata 

5 
Approfondita 
e consapevole 

10 

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, sti-
listica (e retorica, ove ri-
chiesta) 

Nulla 1 Adeguata 6 

/100 

Inadeguata 2 Coerente 7 

Incerta 3 
Ben sviluppa-

ta 
8 

Imprecisa 4 Approfondita 9 

Parzialmente ade-

guata 
5 Esauriente 10 

Interpretazione corretta 
e articolata del testo 

Nulla 1 Adeguata 6 

/100 

Inadeguata 2 Sviluppata 7 

Limitata 3 
Ben sviluppa-
ta 

8 

Superficiale 4 
Sicura e coe-

rente 
9 

Parzialmente ade-
guata 

5 
Consapevole e 
pertinente 

10 

TOT  /100 

Valutazione in ventesimi (punteggio/5) /20 

 
NB: è prevista l'attribuzione di punteggi intermedi (numeri interi) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 

TIPOLOGIA B – ANALISI E UN PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

INDICATORI DESCRITTORI E PUNTEGGI TOT 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del te-
sto; 
coesione e coerenza te-

stuale 

Il testo è organizzato e costruito in ma-
niera: 

 

    

   

/100 

Lacunosa 3 Adeguata 18 
 

Sconnessa 6 Strutturata 21  

Poco organica 9 Ben strutturata 24  

Superficiale 12 Efficace 27 
 

Parzialmente 
adeguata 

15 
Efficace e origina-
le 

30 
 

Ricchezza e padronanza 

lessicale; 
correttezza grammatica-
le, uso corretto ed effi-

cace della punteggiatura 

Dal punto di vista grammaticale e lessica-
le, il testo è: 

 

/100 

Scorretto 2 Adeguato 12 
 

Improprio e poco 
corretto 

4 Corretto 14 
 

Poco adeguato 6 
Corretto e appro-
priato 

16 
 

Generico 8 Accurato 18  

Parzialmente 
adeguato 

10 Molto accurato 20 
 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 

espressione di giudizi 
critici e valutazioni per-

sonali 

Il testo esprime conoscenze e valutazioni 
personali: 

 

/100 

Carenti 1 Adeguate 6  

Frammentarie 2 
Adeguate e arti-
colate 

7 
 

Limitate e poco 
adeguate 

3 
Ampie e pertinen-
ti 

8 
 

Superficiali 4 Approfondite 9  
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Parzialmente 
adeguate 

5 
Approfondite e 
personali 

10 
 

Individuazione corretta 

di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo propo-

sto 

Nulla 2 
Corretta nelle li-
nee generali 

12 

/100 

Scorretta 4 Precisa 14 

Limitata 6 Articolata 16 

Superficiale 8 Molto articolata 18 

Parzialmente 
corretta 

10 
Completa e con-
sapevole 

20 

Capacità di sostenere 
con coerenza un percor-
so ragionativo adoperan-

do connettivi pertinenti 

Nulla 1 Adeguata 6 

/100 

Limitata 2 Sviluppata 7 

Difficoltosa 3 Efficace 8 

Superficiale 4 Approfondita 9 

Parzialmente 
adeguata 

5 
Consapevole e 
personale 

10 

Correttezza e congruen-
za dei riferimenti cultu-

rali per sostenere 
l’argomentazione 

I riferimenti risultano:  

Assenti 1 
Corretti e perti-
nenti 

6 

/100 

Scorretti 2 Accurati 7 

Limitati 3 Articolati 8 

Non sempre cor-
retti 

4 Ben articolati 9 

Corretti ma non 
pertinenti 

5 
Consolidati e 
consapevoli 

10 

TOT  /100 

Valutazione in ventesimi (punteggio/5) /20 

 
 

 
NB: è prevista l'attribuzione di punteggi intermedi (numeri interi) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 

TIPOLOGIA C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità 

INDICATORI DESCRITTORI E PUNTEGGI TOT 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del te-
sto; 
coesione e coerenza te-

stuale 

Il testo è organizzato e costruito in ma-
niera: 

   
/100 

Lacunosa 3 Adeguata 18 
 

Sconnessa 6 Strutturata 21  

Poco organica 9 Ben strutturata 24  

Superficiale 12 Efficace 27 
 

Parzialmente 
adeguata 

15 
Efficace e origina-
le 

30 
 

Ricchezza e padronanza 
lessicale; 
correttezza grammatica-

le, uso corretto ed effi-
cace della punteggiatura 

Dal punto di vista grammaticale e lessica-
le, il testo è: 

 

/100 

Scorretto 2 Adeguato 12 
 

Improprio e poco 
corretto 

4 Corretto 14 
 

Poco adeguato 6 
Corretto e appro-
priato 

16 
 

Generico 8 Accurato 18  

Parzialmente 
adeguato 

10 Molto accurato 20 
 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei ri-
ferimenti culturali; 

espressione di giudizi 
critici e valutazioni per-
sonali 

Il testo esprime conoscenze e valutazioni 
personali: 

 

/100 

Carenti 1 Adeguate 6  

Frammentarie 2 
Adeguate e artico-
late 

7 
 

Limitate e poco 
adeguate 

3 
Ampie e pertinen-
ti 

8 
 

Superficiali 4 Approfondite 9  

Parzialmente 5 Approfondite e 10 
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adeguate personali 

Pertinenza del testo ri-
spetto alla traccia e coe-

renza nella formulazione 
del titolo e dell’eventuale 
paragrafazione 

Nulla 2 
Corretta nelle li-
nee generali 

12 

/100 

Scarsa 4 
Pienamente cor-
retta 

14 

Limitata 6 Accurata 16 

Superficiale 8 Molto accurata 18 

Parzialmente cor-
retta 

10 
Pienamente corri-
spondente 

20 

Sviluppo ordinato e li-

neare dell’esposizione 

L’esposizione risulta:  

Lacunosa 1 Organica 6 

/100 

Confusa 2 Equilibrata 7 

Difficoltosa 3 Efficace 8 

Disordinata 4 Coinvolgente 9 

Parzialmente or-
ganica 

5 Impeccabile 10 

Correttezza e articola-
zione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali 

I riferimenti/le conoscenze risultano:  

Assenti 1 
Corretti e perti-
nenti 

6 

/100 

Scorretti 2 Accurati 7 

Limitati 3 Articolati 8 

Non sempre cor-
retti 

4 Ben articolati 9 

Corretti ma non 
pertinenti 

5 
Consolidati e 
consapevoli 

10 

TOT  /100 

Valutazione in ventesimi (punteggio/5) /20 

 
NB: è prevista l'attribuzione di punteggi intermedi (numeri interi) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO TIPOLO-

GIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

INDICATORI  DESCRITTORI E PUNTEGGI  TOT 

Ideazione, pianificazione e organiz-

zazione del testo;  

coesione e coerenza testuale 

Il testo è organizzato e costruito in maniera:    

 /20 

Lacunosa  2

  
Adeguata  1

2  

Sconnessa  4

  
Strutturata  1

4  

Poco organica  6

  
Ben strutturata  1

6  

Superficiale  8

  
Efficace  1

8  

Parzialmente ade-

guata  
10  Efficace e ori-

ginale  
2

0  

Ricchezza e padronanza   

lessicale; originalità delle   

soluzioni espressive 

Dal punto di vista grammaticale e lessicale, il testo 

è: 
/10 

Scorretto  

Improprio e 

poco corretto 

Poco adegua-

to  
Generico  

Parzialmente ade-

guato  

1  Adeguato  

Corretto  

Corretto e 

appropriato 

Accurato  
Molto accurato  

6  

2

  
7 

 

3

  
8 

 

4

  
9 

 

5

  
1

0  

Ampiezza e precisione 

delle  conoscenze e dei ri-

ferimenti  culturali;  

espressione di giudizi criti-

ci e  valutazioni personali 

Il testo esprime conoscenze e valutazioni persona-

li: 
/20 

Carenti  2

  
Adeguate  1

2  

Frammentarie  4

  
Adeguate e arti-

colate  
1

4  

Limitate e poco 

adeguate  
6

  
Ampie e perti-

nenti  
1

6  

Superficiali  8

  
Approfondite  1

8  

Parzialmente ade-

guate  
10  Approfondite 

e   
personali  

2

0  

Rispetto dei vincoli posti nel-

la  consegna 

Nullo  

Limitato  

1  Adeguato  

Appropriato  

6 /10 

2 7 
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Superficiale  

Impreciso  

Parzialmente ade-

guato  

  Buono  

Accurato  

Completo  
3

  
8 

4

  
9 

5

  
1

0 

Capacità di comprendere il  testo 

nel suo senso complessivo e  nei 

suoi snodi tematici e stilistici 

Carente  2

  
Adeguata  1

2 
/20 

Limitata  4

  
Sviluppata  1

4 

Superficiale  6

  
Ben sviluppata  1

6 

Imprecisa  8

  
Approfondita  1

8 

Parzialmente ade-

guata  
10  Approfondita 

e   
consapevole  

2

0 

Puntualità nell’analisi lessica-

le,  sintattica, stilistica (e retori-

ca,  ove richiesta) 

Nulla  

Inadeguata  

Incerta  

Imprecisa  

Parzialmente ade-

guata  

1  Adeguata  

Coerente  

Ben sviluppata  

Approfondita  

Esauriente  

6 /10 

2

  
7 

3

  
8 

4

  
9 

5

  
1

0 

Interpretazione cor-

retta e  articolata del 

testo 

Nulla  1  Adeguata  6 /10 

Inadeguata  2

  
Sviluppata  7 

Limitata  3

  
Ben sviluppata  8 

Superficiale  4

  
Sicura e coeren-

te  
9 

Parzialmente ade-

guata 
5 Consapevole e   

pertinente  
1

0 

TOT  /10

0 

Valutazione in ventesimi  (punteg-

gio/5)  

/2

0 

 

 

NB: è prevista l'attribuzione di punteggi intermedi (numeri interi) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO TIPOLO-

GIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI  DESCRITTORI E PUNTEGGI  TOT 

Ideazione, pianifica-

zione e  organizzazione 

del testo;  

coesione e coerenza testuale 

Il testo è organizzato e costruito in maniera:    

 /20 

Lacunosa  2

  
Adeguata  12 

 

Sconnessa  4

  
Strutturata  14 

 

Poco organica  6

  
Ben strutturata  16 

 

Superficiale  8

  
Efficace  18 

 

Parzialmente ade-

guata  
10  Efficace e origi-

nale  
20 

 

Ricchezza e padronanza   

lessicale;originalità delle   

soluzioni espressive 

Dal punto di vista grammaticale e lessicale, il testo 

è: 
/10 

Scorretto  

Improprio e po-

co corretto Poco 

adeguato  
Generico  

Parzialmente ade-

guato  

1  Adeguato  

Corretto  

Corretto e appro-

priato  

Accurato  

Molto accurato  

6  

2

  
7 

 

3

  
8 

 

4

  
9 

 

5

  
10 

 

Ampiezza e precisione 

delle  conoscenze e dei ri-

ferimenti  culturali;  

espressione di giudizi criti-

ci e  valutazioni personali 

Il testo esprime conoscenze e valutazioni persona-

li: 
/20 

Carenti  2

  
Adeguate  12 

 

Frammentarie  4

  
Adeguate e arti-

colate  
14 

 

Limitate e poco 

adeguate  
6

  
Ampie e perti-

nenti  
16 

 

Superficiali  8

  
Approfondite  18 

 

Parzialmente ade-

guate  
10  Approfondite e 

personali  
20 

 

Individuazione corretta di tesi Nulla  2

  
Corretta nelle 

linee generali 

12 /20 
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e  argomentazioni presenti nel  te-

sto proposto 
Scorretta  

Limitata  

Superficiale  

Parzialmente cor-

retta  

4

  
Precisa  
Articolata  

Molto articolata  

Completa e 

consapevole  

14 

6

  
16 

8

  
18 

10  20 

Capacità di sostenere con   

coerenza un percorso   

ragionativo adoperando   

connettivi pertinenti 

Nulla  1  Adeguata  6 /10 

Limitata  2

  
Sviluppata  7 

Difficoltosa  3

  
Efficace  8 

Superficiale  4

  
Approfondita  9 

Parzialmente ade-

guata  
5

  
Consapevole e 

personale  
10 

Correttezza e congruenza 

dei  riferimenti culturali 

per   

sostenere l’argomentazione 

I riferimenti risultano:  

Assenti  

Scorretti  

Limitati  

Non sempre corret-

ti  

Corretti ma non per-

tinenti  

2

  
Corretti e perti-

nenti  

Accurati  

Articolati  

Ben articolati  

Consolidati e 

consapevoli  

12 /20 

4

  
14 

6

  
16 

8

  
18 

10  20 

TOT  /10

0 

Valutazione in ventesimi (punteggio/5)  /20 

 

 

NB: è prevista l'attribuzione di punteggi intermedi (numeri interi) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO TIPO-

LOGIA C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attuali-

tà  

INDICATORI  DESCRITTORI E PUNTEGGI  TOT 

Ideazione, pianifica-

zione e organizzazione 

del testo;  

coesione e coerenza testuale 

Il testo è organizzato e costruito in maniera:    

 /20 
Lacunosa  2

  
Adeguata  12 

Sconnessa  4

  
Strutturata  14 

Poco organica  6

  
Ben strutturata  16 

Superficiale  8

  
Efficace  18 

Parzialmente ade-

guata  
10  Efficace e origina-

le  
20 

Ricchezza e padronanza   

lessicale; originalità delle   

soluzioni espressive 

Dal punto di vista grammaticale e lessicale, il testo 

è: 
/10 

Scorretto  

Improprio e po-

co corretto Po-

co adeguato  
Generico  

Parzialmente ade-

guato  

1  Adeguato  

Corretto  

Corretto e appro-

priato  

Accurato  

Molto accurato  

6 

2

  
7 

3

  
8 

4

  
9 

5

  
10 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei ri-

ferimenti culturali;  

espressione di giudizi criti-

ci e valutazioni personali 

Il testo esprime conoscenze e valutazioni persona-

li: 
/20 

Carenti  2

  
Adeguate  12 

Frammentarie  4

  
Adeguate e artico-

late  
14 

Limitate e poco 

adeguate  
6

  
Ampie e pertinen-

ti  
16 

Superficiali  8

  
Approfondite  18 

Parzialmente ade-

guate  
10  Approfondite e 

personali  
20 

Pertinenza del testo rispetto al-

la traccia e coerenza nella   

formulazione del titolo e   

Nulla  

Scarsa  

Limitata  

2

  
Corretta nelle 

linee generali 

Pienamente cor-

retta  

12 /20 

4 14 
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dell’eventuale paragrafazione Superficiale  

Parzialmente cor-

retta  

  Accurata  

Molto accurata  

Pienamente corri-

spondente  

6

  
16 

8

  
18 

10  20 

Sviluppo ordinato e li-

neare dell’esposizione 

L’esposizione risulta:  

Lacunosa  1  Organica  6 /10 

Confusa  2

  
Equilibrata  7 

Difficoltosa  3

  
Efficace  8 

Disordinata  4

  
Coinvolgente  9 

Parzialmente or-

ganica  
5

  
Impeccabile  10 

Correttezza e articolazione del-

le  conoscenze e dei riferimen-

ti  culturali 

I riferimenti/le conoscenze risultano:  

Assenti  

Scorretti  

Limitati  

Non sempre cor-

retti  

Corretti ma non 

pertinenti  

2

  
Corretti e pertinen-

ti  

Accurati  

Articolati  

Ben articolati  

Consolidati e con-

sapevoli  

12 /20 

4

  
14 

6

  
16 

8

  
18 

10  20 

TOT  /10

0 

Valutazione in ventesimi (punteggio/5)  /20 

 

 

NB: è prevista l'attribuzione di punteggi intermedi (numeri interi) 
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GRIGLIA VALUTAZIONE 2^PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO– LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

DISCIPLINA: SCIENZE UMANE 

Candidato/a Classe DATA    

Commissione n………………………………… 

Indicatori coerenti con l’obiettivo 
della prova 

Livelli Tema 
punt. 

Q.1 
punt. 

Q.2 
punt 

Conoscere 
Conoscere le categorie concettuali 
delle scienze umane, i riferimenti te-
orici, i temi e i problemi, le tecniche e 
gli strumenti della ricerca afferenti agli 
ambiti disciplinari specifici. 

Conoscenze precise ed esaurienti 7 7 7 

Conoscenze precise e ampie 6 6 6 

Conoscenze corrette e parzialmente articulate 5 5 5 

Conoscenze corrette degli elementi essenziali 4 4 4 

Conoscenze lacunose e/o imprecise 3 3 3 

Conoscenze gravemente lacunose 2 2 2 

Conoscenze assenti 1 1 1 

     

Comprendere 
Comprendere il contenuto ed il sig-
nificato delle informazioni fornite dal-
la traccia e le consegne che la prova 
prevede. 

Comprensione completa di informazioni e 
Consegne 

5 5 5 

Comprensione adeguata di informazioni e 
Consegne 

4 4 4 

Comprensione di informazioni e consegne 
negli 
elementi essenziali 

3 3 3 

Comprensione parziale di informazioni e 
Consegne 

2 2 2 

Fuori tema; non comprende informazioni e 
Consegne 

1 1 1 

     

Interpretare 
Fornire un'interpretazione coerente 
ed essenziale delle informazioni ap-
prese, attraverso l'analisi delle fonti e 
dei metodi di ricerca. 

Interpretazione articolata e coerente 4 4 4 

Interpretazione coerente ed essenziale 3 3 3 

Interpretazione sufficientemente lineare 2 2 2 

Interpretazione frammentaria 1 1 1 

     

Argomentare 
Effettuare collegamenti e confronti tra 
gli ambiti disciplinari afferenti alle sci-

Argomentazione chiara, numerosi 
collegamenti e 
confronti pur in presenza di errori formali. 

4 4 4 
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enze umane; leggere i fenomeni in 
chiave critico riflessiva; rispettare i vin-
coli logici e linguistici 

Argomentazione con sufficienti 
collegamenti e confronti pur in presenza 
di errori formali 

3 3 3 

Argomentazione confusa, con pochi 
collegamenti e confronti 

2 2 2 

Argomentazione confusa, collegamenti non 
coerenti o assenti 

1 1 1 

Punteggio Parziale    

Punteggio medio parziale   

Punteggio medio finale  

 

Per gli alunni DSA in relazione al quarto descrittore si deve considerare un punteggio non inferiore 

alla sufficienza. 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIA-

NO  

PROPOSTA A1 

 

UMBERTO SABA 

Donna 

Quand’eri giovinetta pungevi 

come una mora di macchia. Anche il piede t’era un’arma, o selvaggia. 

 

Eri difficile a prendere. 

Ancora giovane, ancora sei bella. I segni 

degli anni, quelli del dolore, legano l’anime nostre, una ne fanno.  

E dietro i capelli nerissimi che avvolgo 

alle mie dita, più non temo il piccolo bianco puntuto orecchio demoniaco. 

 

Informazioni sull’autore e sul testo. Tutta la produzione poetica del triestino Umberto Saba 

(1883-1957) confluisce nel progetto complessivo del Canzoniere, che accompagna le diverse epo-

che della vita dell’autore. Saba rimase sempre fedele a una concezione della poesia rivolta alla vita 

quotidiana e basata su parole comuni, rese profonde ed espressive grazie a un uso sapiente della 

sintassi e della metrica. Donna risale al 1934 e fa parte della raccolta Parole. Come altre liriche di 

Saba, essa è dedicata alla moglie Lina. In Storia e cronistoria del Canzoniere l’autore presenta co-

sì il testo: “canta la vittoria del poeta su alcuni suoi interni conflitti, ai quali sono dovuti gli accenti 

misogini sparsi qua e là per il Canzoniere”. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura, aiutandoti con 

l’analisi dei tempi verbali e dei pronomi (tu, noi, io). 

2. Evidenzia gli elementi descrittivi che caratterizzano il ritratto della donna, cogliendone 

la duplicità. 

3. Descrivi i mutamenti che sono avvenuti nel rapporto fra il poeta e Lina, col trascorrere 

del tempo, soffermandoti su ciò che ha cementato il loro legame. 

4. Completa la tua analisi con osservazioni sul lessico, la sintassi e la metrica. 

 

Interpretazione 

Commenta la poesia di Saba, scegliendo le chiavi interpretative che ti sembrano più significative. In 

particolare, puoi approfondire: il collegamento di Donna con altri componimenti di Saba; la collo-

cazione dell’autore nel contesto letterario italiano della prima metà del Novecento. 
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PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Jeli il pastore, da "Vita nei campi" (1880). 
 

Il protagonista della novella, Jeli, è un ragazzo cresciuto da solo e privo di qualsiasi istruzione 

che fa il pastore per vivere. Durante l'estate frequenta un giovane coetaneo di nobili origini, don 

Alfonso. Nella sua ingenuità, Jeli viene indotto a sposare Marta, una giovane popolana di cui è 

sempre stato innamorato, che con il matrimonio vuole solo garantirsi una posizione sociale e 

continuare a vedere indisturbata il suo nobile amante, don Alfonso. Quando Jeli scopre la tresca, 

reagisce assassinando don Alfonso. 
 

«Dopo che Scordu il Bucchierese si menò via la giumenta calabrese che aveva comprato a San 

Giovanni, col patto che gliela tenessero nell'armento sino alla vendemmia, il puledro zaino1 ri-

masto orfano non voleva darsi pace, e scorazzava su pei greppi del monte con lunghi nitriti la-

mentevoli, e colle froge2 al vento. Jeli gli correva dietro, chiamandolo con forti grida, e il pule-

dro si fermava ad ascoltare, col collo teso e le orecchie irrequiete, sferzandosi 
5 i fianchi colla coda. - È perché gli hanno portato via la madre, e non sa più cosa si faccia - os-

servava il pastore. - Adesso bisogna tenerlo d'occhio perché sarebbe capace di lasciarsi andar 

giù nel precipizio. Anch'io, quando mi è morta la mia mamma, non ci vedevo più dagli occhi. 
Poi, dopo che il puledro ricominciò a fiutare il trifoglio, e a darvi qualche boccata di malavoglia 

- Vedi! a poco a poco comincia a dimenticarsene. 
10        - Ma anch'esso sarà venduto. I cavalli sono fatti per esser venduti; come gli agnelli nascono per 

andare al macello, e le nuvole portano la pioggia. Solo gli uccelli non hanno a far altro che can-

tare e volare tutto il giorno. 
Le idee non gli venivano nette e filate l'una dietro l'altra, ché di rado aveva avuto con chi parlare e 

perciò non aveva fretta di scovarle e distrigarle in fondo alla testa, dove era abituato a lasciare 

che sbucciassero e spuntassero fuori a poco a poco, come fanno le gemme dei ramoscelli sotto il 

sole. - Anche gli uccelli, soggiunse, devono buscarsi il 
15        cibo, e quando la neve copre la terra se ne muoiono. 

Poi ci pensò su un pezzetto. - Tu sei come gli uccelli; ma quando arriva l'inverno te ne puoi stare 

al fuoco senza far nulla. 
Don Alfonso però rispondeva che anche lui andava a scuola, a imparare. Jeli allora sgranava gli 

occhi, e stava tutto orecchi se il signorino si metteva a leggere, e guardava il libro e lui in aria so-

spettosa, stando ad ascoltare con quel 
20  lieve ammiccar di palpebre che indica l'intensità dell'attenzione nelle bestie che più si accostano 

all'uomo. Gli piacevano i versi che gli accarezzavano l'udito con l'armonia di una canzone incom-

prensibile, e alle volte aggrottava le ciglia, appuntava il mento, e sembrava che un gran lavorìo si 

stesse facendo nel suo interno; allora accennava di sì e di sì col capo, con un sorriso furbo, e si 

grattava la testa. Quando poi il signorino mettevasi a scrivere per far vedere quante cose sapeva 

fare, Jeli sarebbe rimasto delle giornate intiere a guardarlo, e tutto a un tratto lasciava 
25  scappare un'occhiata sospettosa. Non poteva persuadersi che si potesse poi ripetere sulla carta 

quelle parole che egli aveva dette, o che aveva dette don Alfonso, ed anche quelle cose che non 

gli erano uscite di bocca, e finiva col fare quel sorriso furbo.» 
 

Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle do-

mande proposte. 
Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal brano? 
L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al mondo 

della natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono signifi-

care. 
Al mondo contadino di Jeli si contrappone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma emblemati-

ca di una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono dal brano? 

E come si configura il suo rapporto con Jeli? 
Quali sono le principali conseguenze della mancanza di ogni istruzione nel comportamento del giovane 
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pastore? 
 

INTERPRETAZIONE 
Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa condizione 

sociale e da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi dell'Ottocento e 

del Novecento dedicati alla scuola o alla formazione dei giovani, su come l'istruzione condizioni 

profondamente la vita degli individui; è un tema di grande attualità nell'Ottocento postunitario, 

ma è anche un argomento sempre presente nella nostra società, al centro di dibattiti, ricerche, te-

sti letterari. 
 

 

 
 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili 
 

Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che 

porta il suo nome. Le riflessioni seguono sono state pubblicate sul quotidiano “La stampa” il 5 

Marzo 1982 quando Bompiani era ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con 

altri saggi per “Nottetempo”. 
 

«Passati gli ottant’anni, ti dicono: “Come li porti bene, sembri un giovanotto”. Parole dolci per 

chi le dice ma a chi le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come nelle sabbie 

mobili. La vecchiaia avanza al buio col passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati 

che aprono l’inattesa, inaccettabile e crescente somiglianza con gli estranei. Su una fitta ai reni o 

per l’udito ridotto, anche il nemico diventa parente. Lo spazio e 
5       le cose si riducono: la vecchiaia è zingaresca, vive di elemosine. 

Poeti, scrittori e filosofi che hanno parlato della aborrita vecchiaia, i più non l’hanno mai rag-

giunta; parlavano dunque della vecchiaia altrui, che è tutt’altra cosa. Niente offende piú dei coe-

tanei tossicolosi, che perdono tempo sulle panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per pri-

mi, mangiano guardando di sottecchi il piatto degli altri, tirano fuori continuamente l’orologio, 

un conto alla rovescia. Per la strada, a un incrocio, alzano il braccio col 
10  bastone anche quando non lo hanno, stolida affermazione di una capacità perduta. Scambiano 

per conquistata saggezza la paura e tendono all’ovvio, che li uccide. 

Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del 

possibile. Rifiutano i segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delle 

circostanze, le quali nelle mani dei vecchi diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, 

si dividono o si ingrossano, ignorandoli. Neppure i 
15       giovani possono dominarle, ma credono di poterlo fare. 

Capita di sentirsi domandare: “Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di piú o di meno?” 

Non vorrei tornare indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza 

recuperi. La vecchiaia è la scoperta del provvisorio quale Provvidenza. L’unità di misura è cam-

biata: una malattia non è quello che è, ma quello che non è e la speranza ha sempre il segno del 

meno. La provvisorietà della vita esce dal catechismo per entrare in casa, 
20     accanto al letto. Quando il medico amico batte sulla spalla brontolando: “Dài ogni tanto 

un’occhiata all’anagrafe”, gli rispondo che no, a invecchiare si invecchia e dài e dài, va a finire 

male. Bisogna resistere alla tentazione delle premure e dei privilegi. Ricordo Montale, a Firenze, 

durante la guerra; non aveva cinquant’anni e faceva il vecchio col plaid sulle ginocchia e i pas-

settini. Si proteggeva con “l’antichità” dalle bombe. 

[…] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d’aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca 

qualcuno. Fa il 
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25    giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia comincia allora. 

Si entra, già da allora, in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; il risveglio al 

mattino diventa uno scarto metafisico; il movimento nella strada si aggiunge come 

l’avvertimento che per gli altri il tempo è scandito dagli orari. 

Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle piú radica-

te, per rendere 
30  disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno rarefacendo 

e le opinioni rappresentano l’ultima parvenza della verità. Come a guardare controluce il negati-

vo di una vecchia fotografia: quel giorno in cui facevo, dicevo, guardavo… Il bianco e nero in-

vertiti stravolgono la realtà, che si allontana. La vecchiaia è la scoperta del piccolo quale dimen-

sione sovrumana. Chi pensi alla fortuna o alla Provvidenza, sempre s’inchina alla vita che doma-

ni farà a meno di lui. Non è un pensiero sconsolato, ma di conforto: la memoria, estrema 
35 forma di sopravvivenza.» 

 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 
2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia” come scoperta del provvisorio” (righe 17-18). 
3. Cosa intende l’autore dicendo che il poeta Montale “si proteggeva con ‘l’antichità’ dalle 

bombe? (riga 26) 
4. Esamina con cura lo stile dell’autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali  tecni-

che retoriche e quali scelte lessicali riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di 

vista? Con quale effetto? 

 
Produzione 

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora 

un testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell’età matura e del complesso rappor-

to, che può essere di scontro o di continuità, tra “giovani e vecchi”. Argomenta in modo tale che 

gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 

 

PROPOSTA B2 

Da un articolo di Pier Aldo Rovatti, Siamo diventati analfabeti della riflessione, ecco perché la 

solitudine ci spaventa. (http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/siamo-diventati-

analfabeti-della-riflessione-ecco- perchè-la-solitudine-ci-spaventa-1.319241) 
 

«Una delle più celebri poesie di Francesco Petrarca comincia con questi versi: “Solo e 

pensoso i più deserti campi / vo mesurando a passi tardi e lenti”. Quelli della mia età li hanno 

imparati a memoria, e poi sono rimasti stampati nella nostra mente. Non saprei dire delle gene-

razioni più giovani, dubito però che ne abbiano una famigliarità quasi automatica. Bisogna riav-

volgere la pellicola del tempo di circa ottocento anni per collocarli nella 
5 storia della nostra letteratura e nella cultura che vi si rispecchia, eppure è come se questi versi 

continuassero a parlarci con il loro elogio della solitudine […]. Dunque l’elogio di Petrarca resta 

così attuale? 
No e sì. No, perché intanto la solitudine è diventata una malattia endemica che affligge quasi 

tutti e alla quale evitiamo di pensare troppo. Ma anche sì, perché non riusciamo a vivere oppres-

si come siamo dalla mancanza di pensiero e di riflessione in una società dove c’è sempre meno 

tempo e spazio per indugi e pause. Anzi, dove la 

10 pausa per riflettere viene solitamente considerata dannosa e perdente, e lo stesso modo di dire 

“una pausa di riflessione” di solito è usato come un trucco gentile per prendere congedo da chi 

insiste per starci vicino. 

http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/
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Non sentiamo il bisogno di “deserti tascabili”, cioè individuali, maneggiabili, personalizzati, per 

il semplice fatto che li abbiamo in casa, nella nostra stanza, nella nostra tasca, resi disponibili 

per ciascuno da una ormai generalizzata tecnologia della solitudine. Perché mai dovremmo 

uscire per andare a misurare a passi lenti campi 

15 lontani (o inventarci una qualche siepe leopardiana al di là della quale figurarci spazi infiniti), a 

portata di clic, una tranquilla solitudine prêt-à-porter di dimensioni incalcolabili, perfezionabile e 

potenziabile di anno in anno? 

Non c’è dubbio che oggi la nostra solitudine, il nostro deserto artificiale, stia realizzandosi in 

questo modo, che sia proprio una fuga dai rumori e dall’ansia attraverso una specie di ritiro spiri-

tuale ben protetto in cui la solitudine con i suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da una in-

cessante fornitura di socialità fantasmatica. Oggi ci sentiamo 

20 terribilmente soli, di fatto lo siamo, e cerchiamo riparo non in una relazione sociale che ormai ci 

appare barrata, ma nell’illusione di essere presenti sempre e ovunque grazie a un congegno che 

rappresenta effettivamente il nostro essere soli con noi stessi. Un circolo vizioso. 

Stiamo popolando o desertificando le nostre vite? La domanda è alquanto retorica. 

È accaduto che parole come “solitudine”, “deserto”, “lentezza”, cioè quelle che risuonano negli 

antichi versi di 

25 Petrarca, hanno ormai cambiato rotta, sono diventate irriconoscibili e non possiedono più alcuna 

prensione sulla nostra realtà. Eppure ci parlano ancora e vorremmo che producessero echi con-

creti nelle nostre pratiche. 

[…] Ma allora di cosa ci parlano quei versi che pure sembrano ancora intrisi di senso? È scom-

parso il nesso tra le prime due parole, “solo” e “pensoso”. Oggi siamo certo soli, come possiamo 

negarlo nonostante ogni artificio, ogni stampella riparatrice? […] Siamo soli ma senza pensiero, 

solitari e incapaci di riflettere. 

30       […] Di solito non ce ne accorgiamo, ci illudiamo che non esista o sia soltanto una brutta sensazio-

ne magari prodotta da una giornata storta. E allora si tratta di decidere se sia meglio continuare a 

vivere in una sorta di sonnambulismo oppure tentare di svegliarci, di guardare in faccia la nostra 

condizione, di scuoterci dal comodo letargo in cui stiamo scivolando. Per farlo, per muovere un 

passo verso questo scomodo risveglio, occorrerebbe una difficile operazione che si chiama pen-

siero. In primo luogo, accorgersi che stiamo disimparando a pensare giorno dopo giorno e che 

35       invertire il cammino non è certo qualcosa di semplice. 

Ma non è impossibile. Ci servirebbero uno scarto, un cambiamento di direzione. Smetterla di at-

tivarsi per rimpinzare le nostre ore, al contrario tentare di liberare noi stessi attraverso delle pau-

se e delle distanze. […] Siamo infatti diventati degli analfabeti della riflessione. Per riattivare 

questa lingua che stiamo smarrendo non dovremmo continuare a riempire il sacco del nostro io, 

bensì svuotarlo. Ecco forse il segreto della solitudine che 

40       non siamo più capaci di utilizzare. 

 

 
 

Comprensione e analisi del testo 

1. Riassumi il contenuto del testo, evidenziandone gli snodi argomentativi. 
2. Qual è il significato del riferimento ai versi di Petrarca? 
3. Nel testo ricorre frequentemente il termine “deserto”, in diverse accezioni; analizzane il 

senso e soffermati in particolare sull’espressione “deserti tascabili” (riga 12). 

4. Commenta il passaggio presente nel testo: “la solitudine con i suoi morsi (ecco il punto!) 

viene esorcizzata da una incessante fornitura di socialità fantasmatica” (righe 18-19). 
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Produzione 

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora 

un testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema della solitudine e dell’attitudine alla ri-

flessione nella società contemporanea. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragiona-

mento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Giuseppe Lupo, Rivincita dei libri sul terreno perso e sul tempo - La giornata 

mondiale – Il Sole 24 ore, mercoledì 24 aprile 2019. 

 
 

«Se qualcuno chiedeva ad Adriano Olivetti1 come mai si fosse circondato di così tanti intellettua-

li, avrebbe ricevuto questa curiosa risposta: «Se devo risolvere un problema tecnico, convoco un 

esperto. Se devo conoscere il mondo come sarà nei prossimi decenni, chiedo ai poeti e agli scrit-

tori.» Per quanto possa risultare bizzarra, la verità che l’ingegnere Adriano dispensava ha tutta 

l’aria di essere lo slogan migliore con cui ricordare che ieri, 23 aprile, è 
5     stata la Giornata mondiale del libro e del diritto d’autore: una ricorrenza nata 53 anni fa sotto 

l’egida dell’Unesco, per sottolineare quanto siano indispensabili quegli oggetti che accumulia-

mo nelle biblioteche come grano per i magazzini. Certo bisogna intendersi sulla natura delle pa-

role. Negli ultimi anni siamo stati testimoni della terza metamorfosi del libro: dalla forma con-

cepita da Johannes Gutenberg cinquecento anni fa alla tavoletta di plastica che ha aperto 

un’altra dimensione, complementare alla carta. 
10  Gli ultimi dati del mercato dicono che in Italia il digitale non ha superato la soglia del 10% e 

che il tanto temuto attacco all’editoria tradizionale non solo non è avvenuto, ma il cartaceo sta 

recuperando quel poco terreno perduto. […] il settore degli audiolibri è in espansione […] si trat-

ta comunque di una fruizione che va ad aggiungersi (non a sostituirsi) alle altre. Le metamorfosi 

tuttavia non modificano nella sostanza il motivo per il quale scriviamo o leggiamo, che è so-

prattutto uno: immagazzinare emozioni, ricordi, immagini, conservarli in un luogo sicuro, sia 
15 esso la carta o gli elaboratori elettronici, salvarli, come indica il tasto-funzione del linguaggio 

informatico. Scrivere è un’operazione che salva, cioè memorizza. Leggere è come rinnovare il 

memoriale di un’esperienza che ha i contorni di un atto religioso, una sua sacralità. Diamo per 

scontato infatti l’idea che ogni uomo non appartenga a niente se non al tempo in cui gli è dato 

vivere, cioè ai decenni in cui consuma la sua individualità e il suo essere dentro una determinata 

epoca. Diamo anche per scontato che la vita di ogni uomo sia un rapportarsi con il periodo 
20 che il destino gli ha assegnato o un combattere contro di esso: l’historia si può veramente definire 

una guerra illustra contro il Tempo… 
[…] la vita di ognuno di noi è un romanzo di cui non conosciamo la fine, eppure si attiene ad 

una trama ordita nel momento in cui qualcuno ci ha immaginati, ci ha desiderati, dunque ha an-

ticipato la nostra presenza nel mondo. 
Un po’ come ragionava Olivetti quando chiedeva ai libri come sarebbe stato il futuro che egli, da 

imprenditore, 
25     aveva necessità di conoscere in anteprima. Da qualche parte c’è già questo futuro, in qualcuno dei 

volumi che magari non sono stati ancora scritti ma forse stanno per essere progettati, esiste già il 

mondo come sarà domani. Bisogna solo avere la pazienza di aspettare e cercare dentro la stermi-

nata produzione editoriale, mettersi sulle tracce con pazienza, sicuri che questo mondo prossimo 

a manifestarsi nelle librerie avrà i caratteri di una tradizione e di una invenzione, cioè sarà 

l’alfa e l’omega del tempo che non si potrà certo nullificare, che noi stessi non 
30       sconfiggeremo, ma a cui opporremo il bisogno di historiae come viatico del nostro illuderci circa 

l’eternità in nome di quella regola che ripetiamo inconsapevolmente quando ci rivolgiamo a Dio, 

il più grande raccoglitore di storie secondo il Talmud2: scrivi i nostri nomi nel libro della vita.» 
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Comprensione e analisi 

1. Sintetizza il contenuto del testo, individuando i principali snodi argomentativi. 

2. Nel testo si sottolinea l’importanza della scrittura e della lettura. Commenta tale passag-

gio. 

3. Cosa intende l’autore con l’espressione “metamorfosi” del libro? (riga 8) 

4. A cosa fa riferimento l’autore con il concetto di historia? Come lo mette in rapporto con 

la produzione letteraria? 

 

Produzione 

Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni in ordine al bisogno dell’uomo di raccontare la sua 

storia e di leggere le testimonianze altrui. 

Esprimi pure le tue personali riflessioni sul fatto che storicamente la scrittura abbia rappresentato la 

memoria e la ricerca incessante di un senso dell’eternità da parte dell’uomo contrapposta alla fuga-

cità dell’esistente. 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

 

L’italiano ha fatto l’Italia. 

“Cosa c’è di più lampante di una lingua che dura da otto secoli (pur cambiando e modernizzandosi) 

per dimostrare il senso profondo dell’unità di un popolo che ha solo tardato a farsi unità di Stato?” 

“A proposito di musicalità […] devo raccontare un aneddoto: quando ero a Lipsia e insegnavo 

l’italiano ai tedeschi dei corsi serali, quindi a persone di varia estrazione, ventenni o sessantenni ap-

passionati della nostra amata lingua, cominciavo sempre dalle poesie più orecchiabili, più immedia-

te, come può essere la Pioggia nel pineto di D’annunzio. Ebbene, io leggevo quei testi e loro, am-

maliati, mi pregavano di non interrompermi pur non capendo all’inizio quasi nulla di ciò che anda-

vo leggendo. Erano talmente presi dalla musicalità che l’interruzione sembrava loro un delitto. Mi è 

tornato spesso in mente ciò che Primo Levi racconta in Se questo è un uomo. È un esempio commo-

vente della potenza, tragicamente consolatrice, della “Commedia di Dante, vero padre dell’italiano, 

l’opera in cui dopo secoli i dialetti dispersi riconobbero l’unità della lingua, essa stessa profonda-

mente consolatrice”. Nel campo di sterminio di Auschwitz, ci racconta appunto Levi, un giovane 

alsaziano, che conosceva bene il francese e il tedesco, voleva imparare l’italiano. Levi gli recitò par-

te del canto di Ulisse. Il ragazzo, incantato, pregò lo scrittore di ripetere e ripetere ancora la sua re-

cita. Levi credeva di sentire anche lui quelle parole per la prima volta “come uno squillo di tromba, 

come la voce di Dio: per un momento, ho dimenticato chi sono e dove sono”; gli sembrò “qualcosa 

di gigantesco, che io stesso ho visto ora soltanto, nell’intuizione di un attimo, forse il perché del no-

stro destino, del nostro essere oggi qui”. […] “A differenza che per altre nazioni, l’italiano non è na-

to come lingua di una capitale magari imposta all’intero territorio con le armi. È nata da un libro, 

dalla convergenza di circa settanta dialetti e linguaggi dell’epoca nel valore incommensurabile del 

testo di Dante. La lingua di un poeta ha unificato la gente italiana nel crogiolo di una medesima cul-

tura, poi di una nazione.” 

Da “Non è il paese che sognavo” Carlo Azeglio Ciampi; colloquio con Alberto Orioli 

Il Saggiatore, Milano, 2010 

Nel brano sopra riportato, Carlo Azeglio Ciampi, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, ri-

flette sull’importanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulla sua specificità, in correlazione 

con l’importanza che la nostra lingua ha avuto nella costruzione dell’identità nazionale. 

Rifletti su tale tematica, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali. 

Puoi articolare il tuo testo in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un ti-

tolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 



 

95 

 

 

PROPOSTA C2 

 

Da “La notte della Repubblica” di Sergio Zavoli. 

“2 agosto 1980. Un turista svizzero torna dalle ferie: Il treno su cui viaggia, l’Adria Express, ha la-

sciato Rimini da circa un’ora e sta entrando nella stazione di Bologna. Durante la sosta il turista 

filmerà un altro ricordo della vacanza. L’orologio segna le 10,25, l’obiettivo fissa una scena di de-

vastazione. 

Una bomba di eccezionale potenza è esplosa nella sala d’aspetto della seconda classe: 85 i morti, 

200 i feriti. Due vagoni in sosta sotto le pensiline sono stati anch’essi investiti dallo scoppio. È 

l’attentato più sanguinoso avvenuto in Italia. La scelta di un giorno di punta del traffico estivo, e del 

nodo ferroviario più importante dell’intera rete nazionale, dice che si voleva esattamente quanto ac-

caduto: un eccidio senza precedenti.” 

 

Il brano sopra riportato è tratto da un saggio di un famoso giornalista italiano, pubblicato per la pri-

ma volta nel 1992, saggio che riprendeva i contenuti e i materiali di una famosa trasmissione televi-

siva di approfondimento giornalistico sugli “anni di piombo”. 

Il brano ricorda uno degli episodi più tragici di quel periodo che lo stesso autore definisce, nel tito-

lo, “La notte della Repubblica”. Il terrorismo in Italia è stato caratterizzato da eventi terribili; in 

molti casi, si è trattato di attentati contro la folla inerme; una vera e propria “strategia della tensio-

ne” con l’obiettivo di destabilizzare il sistema democratico. In altri casi, si è trattato di attacchi a 

personaggi scelti non a caso, soprattutto politici e magistrati, perché, secondo la follia terrorista, 

l’obiettivo era di colpire “il cuore dello stato”. 

Il fenomeno del terrorismo non ha riguardato e non riguarda certo solo il nostro Paese; anzi, in tutto 

il mondo, è diventato sempre di più un terribile strumento di lotta politica e di affermazione di varie 

forme di “integralismo”. 

Rifletti su queste tematiche, sia con riferimento alle conoscenze storiche, che alle tue letture, alle 

esperienze personali e alla tua sensibilità. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di pro-

venienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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LICEO CHRIS CAPPELL COLLEGE 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA ESAME DI STATO 

2022/23 

 

Tema di scienze umane 

La devianza sociale 

 

Parte prima 

 

La devianza non è una proprietà di certi atti o comportamenti, ma una qualità che deriva dalle rispo-

ste, dalle definizioni e dai significati attribuiti a questi dai membri di una collettività o dalla grande 

maggioranza di questi. Il candidato svolga la seguente traccia, con riferimento alle sue conoscenze 

in ambito sociologico, antropologico e pedagogico. 

 

Documento 1 

“Un atto è criminale quando offende gli stati forti e definiti della coscienza collettiva……….In altri 

termini non bisogna dire che un atto urta la coscienza comune perché è criminale , ma che è crimi-

nale perché urta la coscienza comune. Non lo biasimiamo perché è un reato, ma è un reato perché lo 

biasimiamo “ (E. Durkheim”La divisione del lavoro sociale” 2016) 

 

Documento 2 

“…. L’uomo non può vivere se non vede davanti a sé nulla di piacevole. Il vero stimolo della vita 

umana è la gioia di domani e nella tecnica pedagogica tale gioia rappresenta uno dei più importanti 

strumenti di lavoro. Prima bisogna organizzare questa gioia, chiamarla alla vita e farne una realtà. 

In secondo luogo, bisogna trasformare insistentemente le forme più semplici della gioia in forme 

più complesse e umanamente importanti. Viene così tracciata una linea interessante: dalla soddisfa-

zione primitiva per aver mangiato qualche dolciume fino al più profondo senso del dovere. Ciò che 

noi apprezziamo di più nell’uomo è la forza e la bellezza. Ambedue si formano nell’uomo esclusi-

vamente in base al suo atteggiamento nei confronti della prospettiva. L’uomo che determina la sua 

condotta in base alla prospettiva più vicina, in base al pranzo d’oggi, proprio di oggi, è il più debole 

di tutti. Se egli si accontenta della sua sola prospettiva individuale, sia pure lontana, può apparire 

forte, ma non suscita in noi il senso della bellezza della personalità e del suo vero valore. Quanto è 

più ampio il collettivo alle cui prospettive l’uomo si informa, facendole proprie, tanto più egli ci ap-

pare bello ed 

elevato. Educare l’uomo significa educare in lui le prospettive verso le quali si indirizzerà la sua 

gioia di domani. È possibile scrivere un’intera metodica su questo importante lavoro. Esso consiste 

nell’organizzare nuove prospettive e sfruttare quelle già esistenti, sostituendole gradualmente con 

altre di maggior valore. Si può incominciare anche da un buon pranzo e da una visita al circo o dalla 

pulizia dello stagno, ma bisogna sempre far nascere e sviluppare gradualmente le prospettive di un 

intero collettivo, portandole fino alle prospettive di tutta l’Unione.” (A.S.Makarenko “Poema peda-

gogico”) 

 

Parte seconda 

 

Il candidato risponda a due delle seguenti domande: 

1) Che cos’è e quali conseguenze ha l’etichettamento del soggetto deviante secondo la teoria di 

Howard Becker? 

2) Robert Merton afferma che la devianza dipende dal divario tra mezzi e fini sociali. Il candidato 

chiarisca il significato di questa affermazione. 

3) Il candidato rifletta sulla funzione rieducativa della pena come statuito dall’art.27 co.3 Cost. 

4) Il candidato tratti della concezione del “collettivo pedagogico” in Makarenko. 
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Anzio, 12/05/2023 

 

La coordinatrice di classe                                                              Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Alessandra Nazzaro                                                        Dott.ssa Daniela Pittiglio 

 

 


